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Alba Eroica.

Quadro primo.

A Venezia.
(23 Febbraio 1844.)

Salotto di casa Bandiera in campo S. Giovanni in Bràgora. Due finestre in fondo e due altre ampie accop-

piate a mo" di bifora e oblique al proscenio di destra, con terrazzo che sporge sul campo e domina la calle.

A sinistra, in fondo, l'uscio. Semplici e severi i mobili e gli arredi. Un caminetto a specchiera con luci di

Murano, un modello di galea veneta sul caminetto. Poltrone e seggioloni sparsi nella sala. In mezzo un lam-

padario pendulo a foglie d'acanto. Alle pareti quadri di battaglie navali commisti a ritratti di famiglia, di-

plomi e onorificenze del contr'ammiraglio Francesco Bandiera.

Al levar della tela, nel campo, nella calle e in Venezia tutta, i clamori del carnevale che sullo scorcio del

febbraio vive il suo penultimo pomeriggio di follia-, onde le due finestre a terrazzo sono aperte e sullo sfondo

del campo imporporato dal tramonto quattro persone si profilano: Mama, LtnsA, Ludovico Strani e Leone Oraziani.

Maria, pallida e grama, adagiata sur una poltrona nel vano d'una finestra, sembra prendere poca parte alla

gioia spensierata che per tutto s'effonde e tutto invade-, ond'essa guarda con certa aria di tristezza Luisa, la

sua amica d'infanzia, correre da un capo all'altro del terrazzo, tutta viva di giovinezza e intenta a lanciar con-

fetti e fiori alle maschere che passano di sotto, mentre Leone e Ludovico fanno la spola dalla finestra alla

sala per provvedere alla fanciulla nuovi proiettili e per lanciarne anch'essi.

Allegretti brillante. (J= se)
D. MONLEONE.

(s'alza la tela)

P cresc. g^ Yj,

^^^^

a-£-fr^

^ !»--!» ^ r'j'^ i-li''
:S=ff

li" 1 ^ • "^^ s^gf

\/ Proprietà per tutti i paesi. Tutti i diritti riservati.
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s

Ludovico (a Luisa). Luisa (ritraendosi dopo il tiro).

'

^ il^ P^
$

Luisa.
(ridendo)

Âh! ah!

(ridendo)

P P » p ^
p pp^) l fV^ ^Lu.

fol.la, ve', an . nu.sa zen . da. di.

Leone (sporgendosi dal terrazzo).

^ ì ^rTp^PP i A'PP^

Ah! ah!

(lancia un pugno di confetti)

bi

/ creso, con forza

m .^f^^fff f

Ehi, pelle ci.priotta, togli-ti questo!.

P.J^-ff r^^ .rj

ff

èfeiaj

^
'F^

b̂j , ^ f b^^
16



3

(in vedetta, agli altri)

i
b^^ tei

P "t^' t "± ^La.

Lu.

Le.

Occhio! La gra . zial

' ^ '

^ ^p p p I M M
Fuo.coa mi . tra.glia!

( Una manciata di chicche batte contro la finestra, sicché spargesi rotolando sul pavimento.) (che ha scoperto i lanciatori)
I

5
1

m y T P P P
Ah, quel .le ba

^ V P''p-^^La.

ILe.

Lu.

E bef.fa-no!

^Efe#
Ludovico. r^ ^

J) ^

p p p ^p ''p
p ^^t

ut . te!

$ J J-JJJ J =i^

Dà. gli nel crocchio pro.vo - ca . tor!

S ^ l=«

"O^
p^ • creso.

-F »

T^

i "*
i"* i>^ =#^

'

3
'

^ ^

'

^
^ P-

^^'^' ^\ ^ l
*P

P p l'P p P ^'^La.

Lu.

Qual gran . di . na . ta pio - van le chicche sui lor tri . cor. ni!

I ^^± fe^

i
^^ .5^

Ap. piop.pa e

\^ kè^ \lm smF^3^
f ¥*»

—

^ì;

^f creso.

W ^
Si

;: #
16



a
Lu. ^

pa - ra!

Leone.

(a pugni pieni)

I

g
1^

na sua . ra . ta so . len.ne! Giù!

it

U . na spa . ra . ta so . len . ne!

S*"F
Luisa. (ebbra di gioia, a Maria)

^ ^^ "p t^. pP r ^

Giù! Oh, mille gior - ni co

(.lanciando tutti insieme)

[I y iLu.

Le.

Giù!

V- n y t.?
Giù!

m^iàé
f ^. gf. «y. FI

dimìn. e rallentando

Sit*PM# u ti
i

f
1=^^^^ il fl- fì^ gS -e-
e^

Maria. '

—

T Larghetto. ( J- = 40 )

:^
Pf; P pp p P PPPpi« r'^
T'ailet-ta questa fol. li. a di car.ne . . vai?

La.m
li

% fe£
P'

ipri''^ f^̂
si!. A.mi.ca mi . a, po.tes.si

ì ilttì
4=^

/> smorzando e sostenendo assai

Larg-hetto.

^

^̂
It^: i

«-=-

it
^

t!i : i

i
i

,-J^

16



La.

P" P P P P^
li- be.ra a.pri.re l'a le!

Fv ^ TPiip
i
Titppttr

p
U . na mo . ret . ta sul vi .

m $

^^ ^

èQ-'
so,

^
tr

sq
r
—"^̂

«/

i

aeu
«*

iJ
i F

La.

1

^,
"piipPT^ri ^PP^ppp-P i

'^'

ii

il ri-so a io . sa e vi. a, vi. a per Ve . ne .

'p ^ " P P
P

Zia!! E ad . gni

ite S S—

P

r I —

t

^ -^^-r-

;;^

I ^oco affrett.M ìIjjSEil-J- It^

e^

S : 7 7 > 3 ^ ^̂
^"^ -r-r =^

-^^-^

^f«

a tempo

p^p- p p J> p I P p p P p p i' p p p
i *P P PT»p Pypilp^La.

fel.ze che pas.si un frizzo, e la fa. ce. zia, siccome guizzo, e Tar. zi . go.go.lo spic.ca.re a

a tempo ^

a tempo
'^n tift

t>

yl) J^ p »p p ^p p ^f^p p
t-p ^P p n ^p P p P T' P 'pfiÉLa.

cu. to dal labbro ar. gu . to ! Pecchia e far. fai . la es. ser per pun.ge.re o trasvo .

1
tt*

ih^^^ ^-^
^ fflt

%Pl.j^
;

il?
^=^7^tfz vii

p
= F

^imw
i.

-- a tempo if T />oco rallenta

^^

16



Sostenuto. (• = 46) I Ti 1

M. (^mJ J'iw J)J'H iJ J)^p''p''P P p
p

\\ì
^r p

*^ mi. ro!... E m'ac . co - ra il raf.fron-to ch'io rav - . vi . so

animando

^
so. Tu il sor.

Luisa (con,ingenuo stupore)

ì i
Che?...

1
Sostenuto.

E
/«/•

bo

^
m«-
bi
-o-

Ì£ i l?gi
—

.*/•

16



9

M. ^^p p*p pila "r P y ii^j^ìi}^
ri - so dell' au . . ro . . ra,... i . o il so . s

h- J^irr^

ra,... i . il so . spi

a£i5^^
-^^"^

- re del tra.

^^ ^/ ^ f/'
aE

1 -^ 'Serali. col canto W'

i a
j»j» dimin. e aliarg.

9-=- 5M-

É
19 Tempo. 10

s ^M.

mon . to!

Ludovico.

ì ^^
Le chii

Leone.
(dal terrazzo donde han continuato la battaglia) e cliiog.giot - te ! !

s fLf-iai
19 Tempo. 10

^ sosten. un poco

*/<'. F ttp

^ p r r r r

^^^^^^
Le chiog.

^^

g * tt^
j^
J J

fr

Allegretto. ( J- = 54 )

(Passano infatti clamorose sotto le finestre, sicché giunge di tra il brusio della folla il suono delle loro voci.)

^^ ^ ^=^'Le.

giotte!!

La canzone chiog'g'ìotta.
Sopr. e Contr.

P. P "P l 'P' f
"^'

P p
l'p IT > »

(1) Mia ca . ra

Ten

i

co . co . la, vien qua da mi,

^^m s^
p p^'p l'p

=^=¥=

Jzta ca . ra

Bas.

*
vien qua da mt

0-^—

#

co . co . la che per ti

Allegretto.
che per ti

m did M 6^ì ì7 7

s ^ m i #1i

% y y

à
7 7 ^77

^/(l) Adattamento di una canzone dell'epoca.

«H

16
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8

nU
11

bfi
o

^à
Pian . zo, so .^ ^^^^ i» V

tJ L _
^ ^ fsya . se . mo

V P p è
/a no . te e l Hi.

* «-

zo, so

W'^^ i ^p^
sj[;a . se . mo la no . te e l di. Pian - zo, so

li

fff^l^f ~
:3=

11

^^ Ph É ^^ * m
j.

m ^^ QllJSp Plg^bo

I

bO
o

S|Jt ro, sma.nio, de li ro, ne go mai pa . se

^^ spi . ro, sma.nio, de . . li . ro, né go mai pa . se

Pi

ri
o
c4 ^^ ^W ^^==P^?

S^l ro, sma . nio, de li ro. ne go max pa . se

ri ^^ P^;)i J

i^ I p"
p p,

I r^.p I r p_ no . te ne dt L no - te\ no - te ne di

.

no - te ne

12

^ f
V' 7 »|

^^S
i

s^ i
p

.^SEl

r

f

/

5:

=^

i»

n
IG



I9 Tempo più sostenuto. (J = 76

)

Maria ( balza in piedi). U.

9

i p p<y|
r p p^pY;Jtto

(impaziente d'averla lettera)

h^^=P=^ E=^
Lui?.. Oh! be.ne.det-ta Ver.fi:i.ne!.. Dam . mi...!

Anna (entrando).

iU—
?p

||
Jìp^ tó

At . tiJio ha scritto!

(con vivacità, mostrando un foglio).

^fÈ S
Sì, lui proprio!

^
E

r^ I)y ^
bo
bO
o di!

ìVj i h ^

di!

4
V=i< pv i

n di!

I? Tempo più sostenuto. .

I

/ sf

¥
t

I

*r^

M^^^
W

13 Maria (in agitazione). Anna (a Leone).

M. wi
spetta.

Ludovico.

v'TP P i

T ^ i^^
At.ti . lio mi . o!

(socchiude le finestre) . LuiSa

Qua la poi.

^^^^w l A »
l< È

Chiudo . Ma calmati!

Leone (accennando fuori).Jjeone ^accennando tuo:

v= i
p p Jyp

p
t

Questo bacca. no.. .!

s^4MHi"
7» m ^t̂

,^
^ zz

sf poco string. sf

t

''P'^' H-^'

sost. col canto _

^^^^ j ^^ 'IJ

SÈ

16



10

K— s:

(Leone avvicina la poltrona dove Maria vien fatta sedere. Anna e Luisa seggono al suo fianco: Ludovico e

Leone restano in piedi dietro le signore. Anna porge a Maria la lettera.)

^^^ â
tro - na.

b

$
Moderato assai. CJ = 4o)

^S¥=^=f^

W
ì ^

fm"^ 3:
"W

^ 4
rall. assai

# •-

U

^N É\^=^Ì^^3 R=^ fes:

ì^ ^ F¥^

14
Maria (afferra convulsamente il foglio, lo fissa ad occhi sbarrati, vorrebbe berne tutta la gioia, ma il cuore non le

regge ed ella s'abbandona restituendo il foglio ad Anna).
^ /^

M
A.

tu. "^Ho chiesto lo sbar.co. Il mio pas.so non ti re . chi stu.

^^; s; f
^-

f
==PS

f t=à^ li^
^#

"^r^f rtrzt IV^

i^4r^-H É̂ * p^^^^ ^5— i^/Tù r;
3^==#:jrn: TW-. m ì\>-à

i J J)J)V'|J'-i)J J)J)

16

m h ì> i ^* *5é——# * #-L#
^or, che l'a.zionein me se.guì co . me sem . pre il pen . sie.ro »

Ludovico.

i ^n r>i
ror.na

Leone.
(meravigliato, a Leone, a parte) (Tor.na?!

te



Maria.

11

(esultante e insieme incredula)

^ ^ I^P p P
'3

'.

Sa.reb.be

(con intenzione, accennando a Maria)

? i) Jì J.'-p p ^Lu.

iLe.

7- l?i
)

f' F p p p p
?^i^JH^

^

p ^ ì
È lascia padre e na .ve a Smirne?! Forse un pre.te.sto . . .)

V= P P ? ^ ^ U ^ p p P T I P ^ * ^

S

que.sto?

bi:

Sa di gra.ve ciò!

h
te l)»!»! 1» ^5 (i^

^ ^" sostenendo col cantoLJf

*«l , , - Anna (proseguendo).
k k k i__^ L W l

ìM.

ve.ro?!... Leggi!... '< Se più a lungo restassi al. lato alpadre,troppo in -vi. so di.ver.rei tra'miei

''A.

M.

Le.

pa . ri...» Che ne pen.si?
Leone (ricomponendosi per abbozzare un sorriso).

Ep.pur ho tan.ta pa.

m i y "p p p p I? p i
T P ^ i i

Non v'ha dubbio, fi. glia mi . a!

^^ 18

i fmV,
P

*l:r^^

p
25:

p
^==

1^ # ^^7^-

Anna (continuando)

tf

4 j ^)^ ^ \i iih hì^ Mp p
J'j^ji

i
J'^p

p
p

'p p p p
*^ u - ra!... «Meqlio che scri-ve.re, oh come ver . rei qet.tar.mi nelle vostre

16



iX

Maria (impensierita). 19 (si curva e continua essa la lettura)

^ i v' i j rV'̂^̂3;
Ma che vuol dir?! «....Vi . ci.no lon.

(leggendo ancora)

^nJ'iJJi i ^rr'p^^^ i

^^'''^

«Pregate Id.di.o! Pre . ga.teL.

19 a^te i i i -6

W
i'

bz7« P"
Ì?J7

a IS

p
J=*fe 2:3: kfi=^

^ te=^>« ^«i-^ ^«-i-

ff# f
(le due ultime parole suonano come un grido d'angoscia, sicché ella s'abbandona lasciando
cadere la lettera)

Lento.
(scoppiando in singhiozzi)

(Luisa e Anna la sollevano e la conducono a braccetto verso il terrazzo. Leone
e Ludovico riaprono le finestre. Intanto il marinaio d'ordinanza annunzia
delle visite e introduce parecchi ufficiali di marina cui s'accompagnano gruppi

gai di signore e signorine.)

Vivace assai. (J = 96)



Leone.m
Sostenuto.

(affrettandosi a incontrarli festosamente)

Ì24

13
7»^ ^aII^euanQosl a incomrarii lesiosamente;
/Cll L I

;y
1

I
-n 1 L

Vo - i?! Chis'at-ten-de.va og.gi tan.te for.tu. ne

^ "ir^'m
^m

J pesantem
TE

BC

E

#-
* 9-»- t ^o

— é

19 Tempo. (J . 96)

Anna.

2

(alle amiche, mentre Luisa resta presso
Maria e Ludovico si tiene in disparte)

'21

^•lP F"?

É^y-i'V V i

(strette di mano ai colleghi e inchini al sesso gentile)
Ma be . ne!

Le. ± wServo.qua?

I? Tempo

3^
\ki-:- - ^m m̂

g^i' iifi
j ^

s^ ^^JT^jl

Poco meno.^ (J=7e)

^
l?d • P» ^^ i

i
(accennando a Maria)

vl^i'^pp r i)
|| g }i M^})p±A. E

Alcune signore. (3 Contr.)

^ft li)
I

\?

Ce.lia-te?! Vaf . fi. do co - de.stagru.

^
pp^P''^'lTP

ì i E
Sarem -mo impor.tu-ne?

ili ^S# #^^^./^jij3 ;^jt^j|
^' w l'»!»^3 g «^

.t^ è if

sa ^^=#

22 (^* signore si fanno incontro a Maria che risponde con pallidi sorrisi.)

iHp
p

7 p _^L^.
p p J) I

J-i il J) jtjjtp
p p p p

li - na,

E ì ^i,/13

chea non so che ub.bi - e fin da ques - ta mat.ti - nas'af.fan. na.

? ir

*^^mgnj LT .^t . ff . I
i»-

16



14

Ludovico. (con un sussulto e un'occhiata ammonitrice)

m ^ hr-^ /?
Leone (conducendo Ludovico a braccetto verso i sopraggiunti)-

U^ -p^ ^ (scherzosamente)

Ehh??

f^PP^ l-BpD t'^ (bonariamente)

Non vi conosce, te? Un setta, rio!

"

P ^ ^ J

^^^r— ^ ^ V' P P P P p ^i I p p p P
pi'p

p p V -p
p:

Le.

(gli ufficiali

ridono) Ludovico (soddisfatto).

n P N
^ M'^-f^ j) j) }) }) })

p ^Le.

Lu. ^
mi . co! T'aggra . da? Ec . co. E il so . lo che si van - ti un

pr^ n ±^
f^ t i'F^ Sz

\>*

i

k,%» 41

Z^ t^

if ìT

^s ^y «^

É^ i
Leone (segnando ad essi Luisa^

ro
p P P" hhin Wp PP i

'P P" P Pp r li!Lu.

ciu.co in pò - li . ti . ca. E la lu - che . ri . na lag-giù tut . ta

sottolineando

i^
hi

I
i

16



Andante sostenuto. (•^= los)

Ludovico (lusingato)

15

(qual vittima contenta della vivacità della nipote)

> ^ -, i
*

t ^ìypp^'' ^^
Oh, le - i!.f] Già! Oh, le

^ ^^=^Le.

tril-li sua ni-po - ti. na.

Alcune signorine. (3 Sopr.) (fatto cerchio intorno a Luisa s'avanzano ammirandone la gaiezza giovanile)

i 1 i ^^
Gli ufficiali. (3 Ten.)

(fanno gruppo con Leone e Ludovico conversando)

Ed è

(a Ludovico)

i 'r i h}ììh, ft
^^

Andante sostenuto.

P M#
^h^a Wvp

Complimen-til

1̂ fe
?EES

ii' 9 * é

^.S:
^ ^

^/Q *^^S :#
^ "f

^

fF
1 fe.hj w ^^

rr
25

Luisa.Liisa. 1 ^ I ^ ^

T • • Un sogno!Le signorine. ° Laggiù ho il pa.dre. Chis

Pp^P 'T^^ / ?J) I
Jij)^i>tlpp^^ ^ ifji

ll !!i.j-

^

^
bel-la Cor - fii? ^.^ S"in - tende, la patria!

^0 4A
e «

j^/'j > -r r 5

Gian - dre - te?

sostenendo

i W

*l: ^^
5^

J-3. ?-. S ^fi i55» i ^
f r

^ Andantino moderato. (J = se) |26| L^

yV~pw MJ)>p
i Y P

pi'pY p- JiiY r
^Tfp'pi'p

sa?! Ho no-stal . gi . a delsuoma.re di dia.spro. Di là ven-niviabaiHo no-stal . gi . a delsuoma.re di dia.spro. Di là ven.ni via bara-

le



l'on - da che igno.ra ser-vag . gi la veg go li . brarsi qual ài . ba.tro, e ar.

La.
A.
Le.

te^
ifjfJitfrf^WfP

(dal terrazzo, scorgendo -'• 1 GmpO. (• = 96)
il figlio giù nel campo) Leone (con gesto strategico

Anna. u^ ^^l?», #,

^'u i hTM^C' i^'^t' m^
rider nel so . le la sua liber.tà. Al . la mu-ra.ta!

Le. ^ppppp- 'rP^^
Ra-pi-di vie.tiam Tab-bor-do!

Alcuni ]>fficiali. (3 Bassi.) (a caccia di confetti)

Ca. ri.ca a fon . do!



Leone (accorso pel primo sul terrazzo, frenando l'impeto degli altri che lo seguono)
(spiando)

^

i

—

-^—i ^a tempo
il

'> t F F ,\ p
p^p p nm P V P «p M^m

Tregua! Seal- tra Timpa-nia u.nal)a - ut - ta. Ri.de lu-i... Cian.go . la

(agli altri appiattati)
,

1

f7\ ^ l29lVivace assai. (J = los)

v= p ff «p P'pPi^T p p'^jF P i \\ h h -,
\\Le. -^^

l'altra e scu-trét - to la

Q.

Rompìam l'i - dil . lio Mi-ra-te!

m r\
^

f creso, e stringendo

S i E± i * ±
^'

P
Luisa e le Signore. (esplodendo in risa)

m *y h^ h ifh=f
Ludovico e gli Ufficiali.

Ah! Ah! Ah!

-li^-M^ffi ^ n ^iM

V^fl^f i
I I

(Saltati su di botto iniziano una scarica indiavolata;
ma Emilio appare sulla soglia.)

Ah! Ah' Ah!

Leone e gli Ufficiali (esplodendo in risa).

h^ hifhEiLe.

Ahi Ah! Ah!

¥^^^^m^
'rM^H >^ '^F^^^=^

Allesrretto brillante. (J = 84)

Umilio (giovialmente).

\

h
r V ''B p p T i ;; I,J) J) JHp

p i)
p p p

ì
Che granchio il vo . stro! Daun'o . ra es-sa m'e.ra die - tro-.
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[301

P P P P ^— p P p I ^/^^^p-FM'^-^ p ^p p-^
<'0-ve cor . ri?.... Che fu . ria!. E stas-se . ra?... dimmi o . ve vai stas.

'm S ^ ^; t,>* S* ''si'':tfczÈ

b^ b

P ^ Lj ^
r T r f f f r

poco accelerando

a tempo

se . ra?» On.d'io già sa . zio Al. la Fé . ni . ce!» «Io con te!« <Ti rin-

'^—^
ì

ti'm S j ij^rmmt»^===#
F

itzÉ

«r

^^H ^-^
r

^^^ ^^ 'f fVrff
erese.

31

^PP ^P^'p ^ ^ P I P P ^ ^- ^;p p
1

^^^
grazio! Ma ho già,... m'in - ten - di?v

Ludovoci (tra lo scandalo e il solletico del racconto)

sa. re . mo in tre!»

^rg^f

n^r-i ^nn i m^itit
^-

1 • T
31 Ah, Bacco!!

^m\ tt
ad libitum

é 9~^ ^Mp ^ ^
'^'

F3^
-^

—

90-0

strim-i

P I^P ĝ=^
-^

fe^i>» •;r=^^?
Meno.cJ . 69)

(concludendo)

^ P p V Jy^
p

(facendo spallucce)

^P^b
p
pli'' k^ / V'p^i^

Bre-vc: m'a.spet.ta!

Gli ufficiali. (3 Ten.) (interessati vivamente)

Che! Alzo il tao - co. Con un con.

w^^±1

Meno.
Ci va. i??

Si^ fe
t,aai3̂h è *ì

. ^m
i

^_p-^-- '-p
>£>

pp.

m i

— 'VP.

gM fefel

*/
i;

*y

*^fi^^^ fe ^^ F»—

*

16



1»

i
Maria. 32 (sobbalzando)^ì

Parti??

§^^' i ^ ^ ^J/ p ^p p ^ p p P I f' P ^ i ^ p-f^
gè . do di qua . ran - fot . t'o . re cor.ro a Tri - e . ste! Ho messo il

^^=fd è
Come prima. (J = 84)

Leone (ai colleghi, scherzevolmente).

V:
|
, p p p^p P p^E.

Le. ^É ^"F=»^P
co - re a un bai - lo lag. giù. Lui sempre ne acchiappa di nuove.

iQ^fff^ S ^nnn^ J y r^ i^ t>p*rt^g

¥^«/" f creso.

m^m W f.r r r r ^ i

EJCIZZ EEp^ ^
33

y V H' H' p P 7 7--p
I p p -:^

(Gli ufficiali sorridono con lui e s'allontanano
verso il fondo)

Le.

Gli al . tri cor. ron qui: lui scap . pa!

r

—

\ ' ' Y
^ ^

É S ^

i^
# fp^

•
f=BI

strtng.

* li
F=B ^^^=N I «; ^ ^ Il ^ f t

V dimin. e rall. assai allargando

''i^éu^4 il 11^ il il^=^

16



20
Larghetto sostenuto. (J'r 120)
Luisa (lenta e mordace a Emilio, quasi a susurrargli dietro le spalle).

1 ^flfi J)J)J'i|''f J JilVi J'ff^^ i

Emilio.
(sorpreso)^^ ? P^ ^-1

—

E vi si - a so - a . ve il fas.ci. no tri . e . sti no! Quale au-

I

à-t^
?

«-=-

*
i

bf : f: WT WT- W
i',^ ;it ^

'f

TXSl

é ppì

Luisa. [34
(sottolineando; Emilio. Luisa.

r' p^ i 'rp''^i-^iii)i)p-i'M^r^ ^
^'

1
TP iìpppppLa

gurio! Vano! Ve . ro? Siete cau-sti-ca! No

Elfi I m t i
Ms

Sol trevo cheVe.ne.ziasfio.

i ÉSs^m.n
*i*r

s LMl ri
i i

«/"

tr

f
«r

r iip^p
p i PP^p^pp^

35
a tempo

(civettuola)

ff

^^PiLa.

ri - ma - i pel vo . stro raggio!

Emilio (con forza).

Perchè infin.gervi?

i -r Jt "p p I "P P •> t

Non lo di . te!

m^ r—Ti I , sa -—.

a;«">p»
f3^ ^^^ ^ 5EEÉ
P

^g :«?
k:

acceler.

Ì4gp=^W.
s/-

^ IP

(con calore) Andante con anima. (J = so)

i ^ y^^p U y I.J p
*

p'-ppiy l'V'p-^ ^

J3l
i

Nons'in - fin - gè il via - tor al.lorche ser - ra la sua bi . sac. eia e af

^m ki-. m k
^ ^^

^ È ^^
«^

S t â 1,j:^j,>j i j ìj j^ i^i^^jìn
^Ot-

16
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21

^f > m ±fffc=i^ te^

fretta -si a part ir:

pp ir >ppt'Prr i
r r pt' r rpg

e col - Va, . ni.ma abbracciala sua ter. ra ri.cor.reii . do ilpas.

b.

k

^^t sfes
it

8-

I
#^=^'

^ ì ?

^ri
creso.

s fe p
i*\>JL^±%±r'%. "&M P

^ ^^fSJ3 ^

i b^

É i
iJ !.. bp

I
Ì^f—^.J ^ J) u H ^^1^ È w ^E.

li

sa - to, eaLl'av.ve . nir

S 3 i^l È

s''af . fi . sa e pre . ga! E tut.to già l'as.

± 4 «

,^ "[] n"'joo£'b allargando
—r 9—^^

P più sostenuto

'mé .u. ìM:
ritenendo

fr^^J ^^^
o- -e- ^

t|TT'

# i
37 Assai sostenuto^J = 44)

^r ppfppp
r r'M> ii^i

i

^p^- ^'"^^
sii - la l'in . co . no sciu . to d'un al.to pen.sie . ro, e il su . de .

Lo stesso movimento.
Luisa (che ha ascoltato con crescente stupore, ora interrompe rapida e ansiosa)

0" ""#
,

ti f ^'^
P^: pp^Jì^PP-ii i 'T m^ ±

SlftJ) J)/ jt

Che?! for-se la squilla san.ta già chia . ma? (con tenerezza, baciandole la mano
come a implorare) i

±
come a implorare) i

sti - no!....

Lo stesso movimento
Si... e 1 e-co si . i

i) g-^g
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38

i

(Una, frotta petulante di Maschere s'assiepa tumultuando all'uscio, dove l'Attendente sbracciasi a trattenere la

piena invaditrice)

Allegro vivace. (J^ 108)

E /!-%-

tu..

Le Maschere (mareggiando sulla soglia).

^^ Sopi-.e Contr.
^ 1 7^ ^

£ ì 7- ^»^ ^ t±

Ten. ^
Ar.ri . va!

3I £

e^^
1J % _ V 1

r»~5r S^^E^ It

• 9: zrctt
:?:

Bas.
Lar.tro aCar.ne.val! Ar.ri . va! Vi.vaCar.ne .vai! Ev.vi . va!

^^ ì ^^̂ ^E
N

38
^ Alleg'io vivace

Ar.ri - va! Ev.vi . va!

(il baluardo è tosto superato, sicché la brigata multicolore irrompe gaiamente in salotto. Sono Maschere Femminili in bautta nera

e tricorno. Nobili in tabario rosso, Levantini dalle fogge fantastiche, e con essi un Pantalone. S'avanzano'tutfinsieme a balzel.

Ioni, agitando bacchicamente le braccia)

Con fuoco. (#=113)

7>Le Maschere.
TU

Pi -eli di Ber. /in . gac.cio, mar . ciam,mar.ciain,m£

fF^m
ciam,mar.ciain,mar . ciam!

/j-'jìp
p

|

JJ.'-,
p I

J:'r lip

p
|

(
tJ)^ ^

Fi. gli di Ber.lin . gac.cio, mar oiam,mar.ciam,mar . ciam!

il' *>

i »E«^ £
I

p P ^r P K ^ iP=P ^
N

Con fuoco.^̂ ^

Fi. gli di Ber.lin . gac.cio,

i

mar . ciam,mar. ciam,mar . ciam!

n
m Ffr^Ì~M-f^4

f/
±

S tT"

^ ^ i^ ?^
16



23

J
.

40
fc

(sghignazzando) (Mentre le Masche

fc 1)
I

IW ^t
0)

ci

s

1^

Bao! Giiao! Ah! ah!

fe

(sghignazzando)

I) h t) I I)t EEÈ
^ao/ Ah! ah! ah! ah!

^>^=%
(sghignazzando)

hi
1

1) I) [) ^=^ j^t
^ Gnao! Ah! ah! ah! ah! ah! ah!

40

ì
^ S^=#¥

mare.

^J<-<
< i^ -^ creso.

f-i -'

^* n^
prendono in mezzo ufficiali e dame e scroseian le risa e scintillano i cioccolatini ch'esse distribuiscono a iosa, Pantalone - che sem-
bra estraneo alla comitiva- gira lo sguardo intorno come per trovare qualcuno; e scorto Emilio, gli si appressa sul punto che Luisa
sallontana da lui per unirsi ai crocchi scapigliati)

Pantalone (ad Emilio, susurrandogli rapido allorecohio ).

11- ^ -^

fe
.il=i

M «
(^gli passa un biglietto)

m 3E m y V i

\>§i

-E . spe.ria!r.. Un mes . sag . gio.

m i 4 ^ ^?=^
ff

?
p^ 3 *r^w

Emilio (^scorsolo d'un attimo, con gioia e con sgomento)

16



S4

Largo assai. (J=5e)

Allegro vivo. (Jrioo)

(redarguito da un gesto dellamico, si ricompone. -Nessuno ha sorpreso la scena passata tra

i due, tranne Maria che avrà spiato trepidante ogni passo del cognato^

S
''P P^PP

ti . lio!?... Anche lu . i??!...

j ^Le Maschere (accortesi solo ora della presenza di Pantalone, segnandolo firrbescamente a dito)

Sopr Cofltfr-

p-pp^'J'ME ^
i

Tcn.
Pan-ta.lon!

f m
Schicchera U-na con.

Panta.lon!

fffr^'^
TE
Ts:

Schicchera u.na con.

Largo assai.
15- 19-

Allegr^vivo.

'\^ ^ ^
'^i

Con fuoco. (J =108)

^^^^^
gr.r Pr -f^

hS:
jsr

43 Pantalone idiifendendosi dalie mani indiscrete)

s
5

S
1



Largo. (J=4o)
(da filosofo) I

- fi. J"WN^
Allegro. cJ=ii3)

(^con gesto di minaccia, ribellandosi)
25

p-p I T y^^tVPi È^ t
^ S. eT. Pagae ta - ce Pan.ta . loii . . . . e vuol pa.ce

i

Può dir

m^ ^iì3 ^ 3EE3 t?
Par . li!̂

B
peggio. No, can . ti!

gf » mì ^i« ì
\ Largo.M

No,

Allegro.

can - ti! Par . li!

^ ^1 ?53 g
il s

iilii» ^S»«
hh

secca

S^>- r^ ^

ù
te il

^ ^-0-

El é^ g/^

g:

:fe ^
Sostenuto, (in 4)

(rassegnato, si stringe nelle spalle)45^^ t ^ r- g
se
s:S

trop.po!
/ ^ S. C. (lo afferrano e lo trascinano quasidipeso al proscenio)

Di . rò..

I i *
^

53:
BC

55

u
m
ed

Su!.. sui.

^=^^ 5
y '

Su!.. su!.

B.

£ ^ì ^E gc

Sul.

45

I

su!..

Sostenuto.
t
^1±t ì

ir

5/=
,i|:f' f h> i^^ cresc. e string. ^<secco

I
^^S^ \ 7 114F

^»-

"^^ T=^
(Tutti gli fan siepe intorno. Pantalone dà qualche passo avanti, poi rivolto al suo pubblico nella posa che gli è abituale - con una
mano sull'anca, sotto il palandrane, e l'altra a carezzare il pizzo arguto - comincia con tono scherzevole, lentamente e sottoline,
andò) 1

Moderato assai. (J^=9e)

^y-l^ rP
i

tfp-p
p^

ra . ro!) sen . za im . pie . go si tro . va . ro e tea.tar TirTi . gre e As.

311 i
^^ ir #1^3?rxw

a *>

y i ^H ?% wm ^Et

~tr h
p *'

^m -é—t

- W 'W

^?

yjJTj^

t(*

s^^
*• * f

EÈ
16
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m
S6
^ » ^ =PSe ^^-

/' k; k;
^' —^m . 0A é:s p

1

^^
p p p p A^—

^

1^=^—

f

r
dus _ tria. Va . glia.tóogni me.stie . re, sceLserquello dtl bar . bie . re co. me più prò.

Lo stesso movimento. <i)
(movimento di attenzione nel pubblico)

s
1ei< -»—»- i-» fr^rr ^ * rr

4—(—^- —
\ P4 5 ^ -U- ^£ È È 3==^: 3±

:^
r
fi.cuo. Ondein gran sa-la.me.Ìec.co dis.seil Ti . gre; Tu cibai bec. co ed i . ar. tiglio a

É i SE ^fe i1r g=T» g

^ i ht tt
fci

fi—

^

k^^^
47

pS £ -4^# » ^^ ». ». » » #,

r I

'f f ff r, ft

?^ ?=Kt:ap^^P^ 2=:2*t
toii.de.re.. to . se - reni trul.Ii a bot . te . ga e sa.rà poi mia la be . ga d'ap.pos.tar lun

.

3
i J /:ì ^^ J /;ì E ^

:^
i

I
#=

* ^ ^^ ^ ^^
s

/^/^

*
Leone (arricciando il n.iso:

sottovoce aicolk'ghi)

^m •'1^ r ppp'p i,ju^^'^

Tempo I.

Pantalone (accalorandosi).

\it «AL
fN ^m ?f Ffp P7£

gà . gno.le.^-- (Mi sa di sa . ti . ra!...)

jAlcune signore (3 Contr.) (che g-ustano la favola).

Pri.mofuun vecchio Le-

di (Dall' inno di J. Haydn.)



[48]

9^^^-f-^#^^ :2=^ f P 1 P̂ P P P>
- ne cha. ve.a la . li sul grop . pò . ne ca . poun'au.re . o . la

9t=t
=^ *^ ^ ìrsw^ bi ^^'*

^^J-^ :fe

PP
E gj -—JT

•/t>^ 7

^i ^f ^ ^ ^ 1^

(Moto di sorpresa negli ufficiali e piii spiccato in una Maschera di Nobile.- Emilio nella sua simulata indifferenza ha fremiti di

'>
r p '. p

I p p p Mu^ r p I ^^mrrp ^T p- pp p p
db. ro. Il Ti-gre te lo abbranca les.to, in bar.be.ri . a l'im . pan . ca, sicché l'e.sper-

TI
2J=:

Sf
^

^ ^^i i b^j P̂ ^ 3S
*/• creso.

i f
»): , »

f ^zza^ n* 7- »

m 'f pp^PP i

^P
(lentamente, sottolineando)S feì P^^ i

tis - si. ma bestia in . du.stre....

Gli ufficiali <3Tcu) (imbarazzati).

ta ce e to . sa to . sa

^
I Ma cne o(Ma che o . sa?>

1^ 1 i^^H ^f^ ^^y 1.1 l^d l ^ì^ ^
^ilEì

<»> ^: fj^

rVi

^^ ^ sostenuto col canto sf

I
if

i fci3
Lo stesso movimento.
^>-v| (con più calore,volgendo al serio la facezia)

9^ fe _24R *-
fc

Maestoso. (J=43)
(Einilio sembra sulla brace)

5T f ^Ep. 3E

to . sa.
(con gesto d"intolleranza)

La maschera di nobile. \)m. m. m.

Freme il Le.on di San Mar co!

"^^^ i pppp\i'\'l'iì^ s
(Quale impronti . tu.di. ne!)

Lo stesso movimento. Maestoso.



28 bTS^^ P i J'n ^P
||
.iJg^fe^» P ^pp p

Eii

^
rugghia!

(gesticolandoli

il cri . ne carco di glo . ria al.la for . bi.ce stri . de!... I fi.gliac.

H

cor.ron, strale fan d'ogni cri. ne al le.ta

S
le gio - go, sic . che allà-storei vanjii!..

(s'avanza risolutamente, apre il tabarro,
e mette giù la moretta^ ' S

La fe^^
h^

Ah!

--l-»-^:

—

I

"
S» 1 niS

col canto

fe ^
faquillante > ^

^ à ^ *r l^g:
, t ^g f^l

E

(a due altre maschere che lo hanno

T.q magp.hpra fli nnhilft.™^*^^" "^'^^^ seoprirsi,ingiungendu)
^

I (Le due guardie afferrano Pantalone e lo con.

.^
'

' "3 ' VlVaClSSlinO. (# = 176) ducono via: Emilio ha uno slancio verso rami.^
A Pa . laz . zo Du . ca . le!

La F=^
ba . sta!!

I
3E^ ff #? * tt^

S i
n

co, però Maria lo trattiene )

Leone. 1521

t
(indignato)

1

^# '•-

*
^ te

£
«="

il^^ t")r-«»

?i. i^9 Ìp=._J.//'ì

w 1^
^

^ p ^^

=r"^

:#:

f
le



Largo.(J=5e)

Anna.

Vivace ancora. (#=168)
39

^ 53 (mortificata, agli ospiti )

31

^^s
Per -do -

'r-'i P P P r
'

i

p i;^
P^jC.

cor . no ai gua - sta

Largo.
fé - ste!

Vivace ancora.

S
53
ti:

ft
iì

«—

«

^rr ^«*̂ ^
ffcol canto

PP

'y i ^^ r <
a: Sìeì #ì=*J

creso

H
i

I

Tempo I più sostenuto. (J.7a)
Ludovico (ruggendo conintolleranzamsolita),

iaz - za li - be . ra . le ,.^sca!)
^ y -

na - te.

1t\

-^ <=="

—

1^ ^ *

% ' ^ ' \^
#"

'y t^ y ^

1^-f

(Ufficiali e dame impacciati, senza parole si congedano)

Anna (con rammarico). (Gli ospiti s'avviano a gruppi con gesti d'indignazione e di cordoglio)

P̂
J"^

p p ^

Ci las.cia . te?.

4—<
^

J b «6 hi g ifi P
* «EKt—

*

2^» I

# ^ # 5È^r^

Leone (uscendo cogli altri).f,M ijcuuc vuscenao cogli aiiriy.

v= MM' pTpp
p p fTp^-

# ft^EÈ^

h

à
Va a smaLtir . lo nei Piom . bi

8

PP

il car .ne . va . le!

m
p

^
s Si fc

» » 1» » »

I'

16



30

(Anche Ludovico e Luisa salutano e partono accompagnati oltre l'uscio dalla baronessa)

^ —=- '1
|.)

y ^ ^ ^
I J J J JJ

I
U4.

P I £
P—p-

s^m
• • #^p—0

t' 5^

^^ M
r r r rT r

4f i >J7^ n ^j ^ j^ J iJ-JU-
i :?=?=

creso.

^é^mn^^^A >^>u«,.

ij^h-h!^- : !- f fi gg ir ^^

p poco string

m rrrrrr^

(Rimangono Emilio e Maria)

-4-

l=*
mf ^m

fe»ww; cri.
fcfUE f^l

t_J
Mari& (bloccando Emilio con ansia febbrile) deciso

I

P
a . io? Se ho vis. to!

Umilio (sorpreso, infingendosi ).

Nonmentir!

'con forza )

Tut-to io

^ É^ ^g fl 3E3É ^ 3= ÈE3;t:

F=^
Nulla.

Allegro agitato.

Nul.la! Ma ti giù . ro.

Poco meno

$
56

W

IO-.
1 . ^ ^

i E
i^?

^^^̂^
K ^ squillante

i.}m.iSi *
f y t y ^
V V

- f 7-

16



(incalzando)
31

kS
3

E At-ti . lio perchè

r3=i mn— g

'er.cnèpar.ti . reSO! Per.chèp dun.que?

é^F^ s^ ìP=tfwP(
!^7- SF

T-il.lu - di! Ma ti

il^t

'' ^ >i k
i * y i! ^^H^^

^ ^-^ i^S <>
i^/

^/^

accelerandoran

k
7 'P r 1

^ ^^^^
57

li

Più vivo. ^':on disperazione)
I o 1

(sconvolta, supplichevole, afferrandolo

convulsamente nelle mani)

; 7 ^ 7^ì ^^ ^ EE
sbar.casbar.ca?... Minganna . te, vo i!l

(impacciato)
A . van ti a

XCS EE

Più vivo. No!

.57

i si
<C 4,»

JH I î ^=R=^

p

wt
Tl^

*-» *

—

w

f cresc.

^ Mfsrff
r

p^lg^

Maestoso. (J=eo) (fissandolo con tutta l'anima)

incalzando Q3 (abbassando la voce)

Lentissimo. (#-40) (Emilio soprafatto non ha cuore di negare.- Corre tra i due un silenzio di fiamma)
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Cupo, misterioso. (J = 7«)

Emilio (agitato e guardingo)

^Jìjg'lJO'ljQì I
-^, p ^jljljijyjl Ji^ »jjì>

Ar.rivaunplLcoperPao . lue . ci. As.sen.te e . ra: io so. lo!

'^^,m^^ J^ 4W ^é
p ^m

<f p 1f p

m ^m ^ h %J ^^ :i=?=^ r
=?

8^
Iti:

i
n s ^ppflf*p p ^ p-

p
i p p

'Ip-^i'p
p I

E. -^-#

^^
Già At . ti.lio mavea scrit.to: Im .mi . nen . te èil granpas . so!...

.te #*

E
M ^ kit

lif .^p^LJr p . jÈ¥=«f t »
'

s/" p

m ^ ^ ss W^
F

/ijr JO^r '-"gTpp
p
pI p p ^ P P ^^

A. prò, lec.go... Radetz.ki che avver . ti . a: «Oc . chio al . laA.pro, leg-go

'f .gpi 1 ^'P ^%iì'
''=È^i i

3 fi^^- •] ^' S^^ fc=t=!^=5

I
HMaria. (tremante)

t ìi=
tu??

I « ^~J-^
vm m

'^^,p^^^i \i v>
p p^'^ ^ ^Pf^ c?c=^

?_Z1

Squadra. Sui du.e Ban . die.ra sia fatta inda-gi.ne.>^ Di. struggo!

imi

ifeÉi^i^^I fW- lIJ^éf»\Jé n

^^^^^ ^f! ,
!.;:^, w^

p
F^?

16
p

p
^
rjt j! W



Animando. (J=92)

33

m^M.

I

E. di là?

Vien lu . i: dàilper.mes.so ch'io chie.do. Fer Tri . e. ste!... Che

Animando
ti

^>=gp ^^T Sr

j(f

BfcE>J^ u3 J i)

Sosti

tt?»

^
^
ti

Sostenuto. (J^ee)

(atterrita)

i ^-'IpP
l

ìtpp^ ì^M.

Di-ser.E At . ti.lio?...^ ^^
^ V'ipp^^

so?....

rjvsi Sostenuto.

M't-

m

Lon . ta

dimin.

no!. An . chesso.

33l Iwf
«-

:;:<5

S É
_f2.

?

. Lento. (J=52)

^ ^ I
-1»-

62
(La parola terribile piomba nel silenzio; poi Emilio comincia acceso da intima fiamma )

EM. ^^
to . ri!!

EEÈ
S

ÌEÉ E
5 w 3. 2

S S
V_3

±3^ « ^ S§:

P ?=©.

Moderato assai. (J^so)
3 ^ '. J-.

s— e— s:

^ p >' i'' N' p p p
5^^ 1 J) J)0-^—«M #

Fin dai pri . mis . si . mi an . ni, in fra lon -te e i ser . vag . gi,

^
É
P

é
'V

cresc.

I =f
16
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Pp pl"^''P I [1-^
h J) .- )) J J^

f
s

63
.?

f^^^
Mr m

san.to contro i ti . ran .ni re . pu . tam.mo il me . rir. Che nel . l'a. ni -ma mil . le ci ar.

t "=i s^ StSz H
P

g=f=ff ¥«F
g ^ ^f

P
7

^7F^

le.andi glo.ria mat; - KÌ e cor . ru . sco di squii. le ne ar. ri . de . a l'av. ve. nir. Un

i i~^X

/ '

n^/r; i ì

r T
^W

4_^ ^4^
dimin.

^
t
^m^
F

(^p-pW^pf p J-'^pippp-pr p?p i r pp
-" # |ft

di rA.ral.do in.sor . se del . la nuo.va E. po.pe . a; qual ro . go sul. la pa . tria,

\n m X
1=1 t* lì ^^r3 ^̂^T

(
>•

, p ir

cresc.

#- 1^ f:' ^g a 1:

ì>W * ¥ ^

PPP^P" pnpnr p- ^r p?piPP^rrPr^p-p
alta avvampò l'I . de . a! Noi ne ab . bagliam . mo; Ei lun.gi in.ter. ro.gò: O. ra e

11

il me M ^'1
I5^£

sosten.

¥ i^J--^

fpoco affrett. .

i

*

cresc. e poco allarg.

^ì^3 ^
^ 1^^^^

arz— ì[

P 7 = 7
^^

16



65]
a tempo

~^ ' (con forza)

35

(continua in-

empre? Noi eb . bri di spe . ran

.

.za rispondemmo: O.rae sempre! Or.

:mM a tempo affrett.

il
f f-

S5=H: E* i

^£5^^
sosten. assai ff.

s
w*

SL
jS:.

a [ z ^«» vm —

Animando. (J : 76)

vaso d'un sacro fervore)

t •?

iS llp
p ^p ftJ' 14^^ 1) ti) j) 1 ItJ J V H

vii.

E.

ma . i dell' a - zio . ne scoe . ca to è l'i . stan te,

^-
I^

é^^^ ^^ ^§ ^r^^
^"^H ^ ^

/

S e
# 1^1 #p ^ 3E^:

p»- ^3^ \S,

b3 ^* L*
S^rrw *-^

66
* f[ ^Mp

I

»p p
"r P

"' T i ^eP
tà è sof . fé - ri - re la ma - sche.ra gra . ma; è un

* fe#^S^ ^\x.m
V à.^ i?i

ESSJ^ =3=
»=Tf

cresc.^ ^^4^f« ^tei
=¥=fe

^r-^
f^
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67

s ^ *= ^
e la Re.den - zìo . ne so

i i Mir>
gna

FT-gyfe

ta che chia

i=pS
ma! Qual

* i ii re

1

«IF
^̂:à tt^:^^ liMtì^5= rr

Allegro. (J:ioo)

? H^

ì 'ip- p ^p J)
l'If

^p' jlÉ ^ iT P?
fol . go . re in eie lo TAr . can - - gè . lo pas . sa, d'un

1« 53 3à:

.33
r ? ^j^ ^ *vm^. 33 33:3:

a;
1^

ll?35

SKS:
v^s; g ^^ 31 r^s^^ 3 ^^^* ^5» .? — j

MI
^^^ ;Èi^ È ^P P f?qt^^

a;
rx

stro fa te .

ix-

. da, sul. l'Ai

$ $
h.

- pe la squas .sa e

fe i^3 ¥ feaS =y= ff
?^

creso, con forza

m ^ ^P ?a==«fe
^^

E

^*'- a tempo
Sostenuto assai, ijrss) 69

'^T p-^p r p- p
l

"p- PPT'T P

sve . gliaa gran vo . ce, re . su - sci.ta, in.cuo . ra:

BU
I

ten. 1—

m1

14:

I

!..

filile1 ^

Su, fi - gU d'I

.

^*^- a tempo

Jt
^^^^r- E

creso.

l
ff

E=l
:| ffefs 5±

5
-^^-<—

^

^
tei:^

*

b3 rzV. a tempo

le
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p p r "p 'T ^^ f y
-b^"* Allegro. (J: 88) Maria (risoluta)

37

'P ^ ^ ^'«^'f^^^^
ta.Iia, le spa . de! È l'au . ro

.

Non par . ti

Emilio (supplichevole).
Meno.(J=63)•1=63)

70 Anna (apparendo sulla soglia)

Largo maestoso. (J: 40)

Emilio (turbato).

i^r r ^ g

(abbraccia la madre con mal celata commozione; ma non k„~,„ / n j -, >

,• • ,, . j- . jj. ,, . j Anna (crollando u capo).
gli da 1 animo di sostenere un addio colla cognata onde

i ;; 1

^

egli affretta alla soglia senza volgersi a lei) ^^^ffi
..Va. do.

1
t' \>^ il'*-

;^t V V
V

y"- bri T II

bi^t'.

L'è.ter . no fan

tjm
ì^

b^f t^bf tH
^^Um7

b;

sostenuto

b^f^^ .b ^
,bl,b:

^ f±3
bt: J^t1 t4«

allarg.

«t=l

(corre in fondo e dalla finestra accenna ancora un saluto agitando il fazzoletto.

Maria, che ha assistito' muta e tremante appoggiata alla poltrona, ora-non ve-
duta da Anna-cade a ginocchi rompendo in singhiozzi)

Fine quadro prim.o.
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Quadro secondo.

A Corfù.

(12. Giugno 1844.)

Spiazzo davanti I'Exoria, declinante in fondo a dirupo, tra braccia contorte di ulivi e di pini e cespi di felci, m-

fino alla prossima proda del Canone, a specchio questa del bel canale di Corfù dalle isolette pittoresche. A de-

stra, cinta di rosai, la casetta dell' Exoria e una fontana. A sinistra, discendente tortuosa, la strada.

Al levar della tela sfolgoreggia il giugno, onde scintillano di tra i rami le acque del canale e sull'opposta ri-

va s'adergono schiette nel sole le cime albanesi. L'eremo tranquillo di Exoria somiglia nel croceo meriggio e-

stivo la fucina d'un archibusiere, che da alcune casse a terra sparse, gli Esuli vanno traendo spade, pugnali e pez-

zi smontati d'armi da fuoco, ch'essi ricompongono con lavorio febbrile. Poco lungi Luisa allaccia e avvolge ad una

asta, cui sormonta un' aquila, un vessillo tricolore. In fondo, sul muretto della strada uno siede di scolta a proteg-

gere l'opera perigliosa e clandestina e si tiene sulle ginocchia il piccolo Dante, il biondo fanciulletto dell' Exoria,

che si proverà a ripetere quando a quando ritornelli nostalgici appresi nella terra d'esiglio.

Emilio scruta anch' esso dal fondo giù, lungo la strada, e sembra irrequieto e impaziente.

Lento e calmo. (J=40)

Voci lontane (dalla riva del Canone). Ten.

Ah!-

(Corno)

Lento e calmo.

4Ul :|'LU
^

'g=^ f^-ì ir

~LMza:

te r^ Ftrn JJ

Sopr.

P 7 ^ m
P

7 ^ ^^

'*̂

7

ìf

i

Ah!.

È^=M
FT

^=^
J w

^Ji

(Volli)

T^
g^
r^

E
ffi

(s'alza la tela)

16



_Lo stesso movimento.

Sopr.

39

S
Voci lontane. Ten.

y

^
^

i
,(Vclli)

Ali!-

^^ ^
Lo stesso movimento.

J 2

m ±
o
1—

(

»

j5

Ah!_

f
N*-

XVcUi)
Ah!.

8-

ìIéM
I e # ffffff i g i g S

-e-*

«11=
_Q_!

»oco »iM sensibile

TT^-O-^ -©-!^ ^
^ ì

o

iS
M

Ah!-

flt f' ì
-

C_Tit
f'

i

Tr Ah!.
(Velli)

i
Ah!-

jrm /il"]g^ ^ ^

f/ 16
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(mostrando con gesto eroicomico un grosso schioppo che ha finito or ora di racconciare)

jAiVnten) ' ^ ' Moderato. (J: 5o)

41

* 'Vp
P

li
i

fJ) J) i ^
g:^

(T.)

E la sto. ria!
(sclierzevolniente)

a^- ^ > ji i) i) k]i Jm r p
-^^ s

feij^^^

E Far. chi. bu. so del Gel . li . ni! (sottovoce, con mistero)
'

^
'

^ ^- ^p p p-p-Jli
tu

I
ro!

Moderato.
A cuo.re gli

w
W a;

/ subito dim.

P^ £^fr co/ canto^5--*

lOI
Dante. Come prima. (J = 4o) y^i f„„do

?5=

3E

Voci lontane. Ten.
'1* *<7^i perla patria muor vissuto è as. sa . i, vissuto è as.

w
tfrf t i^

Gli esuli. Ah!-
/ ^ m* » II.

(continuano(continuano l'opera alacre)

^ sta un Bor . bon!'

Come prima

[
(l) Mercadante— Donna Caritea (Atto 29) 16
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Poco più. (Ji 63)

con imp to)
8

^T^ ^^ f-^
m^ 1> II I! It h H^fì. P «ff tip

ff |{J'
IK fff—

p

it
J' pT P»

[?

du - già, ed io stiz . zi . sco. Caschi il eie . lo, ma per . di . o sai. pe

311

i fe^^ly *
1

(

/
^m &i

^^^i) 'i.*

s^

Bf^ r—

r

7
-^

re.mo ai nu

Alleffl'O. '^••r 69^ ai compagni che s'affrettano a portare casse ed armi nella casetta)

w mì È w ìs
re.mo di qui!

Un esule (dando l'allarme)

.bu.la ra . sa!

J-irs p J) ^ 1- :t

if J-

^ ^

Al . Ter- ta!

Allegro.

ms I?^3 ft

i'

m tot:

1f=^=il
ft

^^-t^
9lfJ]̂ > '^ì^ -r-r*^^ém

~7^

P
f

'Frattanto un uomo scaruffato,stravolto, senza cappello, Lo steSSO movimeilto.
inerpicatosi sudai dirupo di fondo si precipita ansi- Luisa (accorsa in fondo

Il Fuggiasco, mante e con atti supplichevoii tra gli esuli ,; (per abbandonarsi' L^ . '
'~~3

'

Mosso assai. (J-:eo
a spiare: ai compagr.i, agitata

!i p
p''MP P %

^^n» i ^ Im^^M^ ?^

fiot .te e as - si . se bri

Emilio.

tan . ni . che su pel di ru . pò



m
Luisa aiid tanto la casetta,

43
(Emilio fa per avviarsi cui

rimanenti all' Exoria.)

Largo. ( J z 50)

Emilio.

It^ ^i
(dopo breve esitazione)

2 ^ ^:^±

Il Fuggiasco (supplichevole, a Emilio).

»?=^,>p r.7 p rfe
uv.vi . a: an.che

m
E me chi saLva?

; ^ /yy Vocijialla proda

Allegro più vivo ancora. (J = 76)

(lo fa entrare seco nel!' Exoria, dove tutti si rinchiudono, tranne Luisa che rimane fuori, epperò udendo più vicine le

voci degli inseguitori, corre alla fontana dove improvvisatasi lavandaia, strofi-

na, diguazza, sbatte panni e cantaj



É

12
Voci dalla proda.

mf
Ah!_

hr'^à,\>f .h^i:>g-> .L^f-m^m^^m
WiffWfWfWfWfWfWfffW-fTW^

subito dimin. gradai. mmm

Luisa

Andantino. (J- :44)

^
ppjif'

i f pJ'p
i r p r

^'
i r ip^^^p ^'

' Y Pf
^'

Ca . strein sul mat . ti . no un cor . teggiovien nu . zial;. brilla al rag. gio por. pò.

^ ^^'
. . . . . . . • irJc -i^i)

le
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^à
poco riten.

S ÌA^f p r i'
I f^pr ^'ir pp^'i^r ^ P I

r p r M
spo.sa,perlo spo.so sei gar . zon, sei fa . mi-gliin ve . ste ro . sa al - le ce . tre danno ils fe: .^=^a^a^ ^7 7 11^=^ ì±

'poco riten. deciso

g
^

cresc. e poco string.

^m«^
! 7 7?f^=5= :t^ ^ ^i±z
?

14 Come prima. (J-:76)

(troncala canzone per correre a spiare cautamente in fondo)

? 7 7 i =^
^ ^ ^T p Mp P

(ritornando)

7 j: 7

suon.» Son nas . sa. ti.

m'mBié
dimin.

^^fHP^K^
I l kb^.

(Nel contempo giunge dalla strada Attilio col capitan Mauro. 11 loro aspetto severo
e grave contrasta con la fé stivila di Luisa che balza loro incontro gaiamente.)

Più sostenuto. (J:(J = 50)

15
(corre all' Exoria e aprendo l'uscio)
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Largo maestoso. ( J = 48)

É
16

Fuo . ri!!

j . Gli esuli (correndo baldanzosi verso i sopraggiunti).^^
(Nò Attilio, ne il Capitano

rispondono al saluto.)

s
p

^'- pi T f
«0. ra e seni . pre!»

r

£ pp- Pi K r

Largo maestoso.
«O.ra e scm . pre!'--

16

I Immmm^:Mi k-ìi *n ^^5^5:

ff

« É i^
51^ ^i i^^^i^ 5*

Lo stesso movimento.
Emilio (interrogando ansiosamente il frat>llo).

«^

Lento. (J = 43)

ff^ p F^'

I P P^^^ E^ «r

E qual tristezza è questa?

Attilio (con voce di dolore, quasi tra singhiozzi).^ L-P P P P ^ " 'P P P P
E

Lo stesso movimento.w
Tut.to fai - li . to!

Lento.

Chi già la -sua

É^ ^: if E

ì-, ff

5^ ^ E «
r

f=

17 Animando. (••= 48)

')
r p p p«p p

EpEp; .. pP«p-p II;
P p ,. P T '

I
At.

na . ve promet.te . va al . l'ini . pre . sa, 3d è un fra . . tei . lo, e un fig. lio è

16



mÈM «
|Ì8| Lo stesso movimento.

fi-jLl ^'p P y^^
T^iiT àclAa, Gio.vine I . ta.lia...

Cap.Mauro (avanzando risoluto).

g .*^,.|ip
|

^Pr„vpitp p^p;^\ y^ vK

L
Si, prò. mi. si: o.ra ne.go!

t^ i V ppPp^
Gli esuli.

*^
(contro luij

È tu sper. giù. ri??^<*. ^ ^' =F ?
E tu sper . giù. ri??

Lo stesso movimento.

»* *«* #
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^
Andante.(J=72)

(con forza)

ir p I

P P ^ p f '
'^ P' ^

M&
C.M

Chi tra . di.sce è lag . giù, che an.co . ra Ton .te pe

.

r pp t Tk^ r-^y i'^y i -^

201

p
I

p p »ffC.M.

rea. ni non si de. sta a ma. le . dir, e il suo fla . gel .lo ba . . eia e

A^ S^^^^ P ?i.Ì I '"i.flilJ'Mwm
^ I ^ j ..^

s
crese, grudatamente

7 J)7 E :5=f 5
«^ «^

-Mpp. p- P|f ^r pir ^p p ^^
21

:|^
^C.M

sul -la fron . te schia . va può tur . pe il marchio sof . fé . rir.

^^ ît*
ii:wm É ^Ètì* ^ ^"-^ ^^

/

m ^^AM.
cresc. string.

^m ¥ zz
?zr

tf

Largo, solenne. (J = 42)

^^

«i *l
'^f ^^^^P" P P

^ ^E^ ¥
Dor . me la Si . la! ne fi. a che la su. sci. ti u. no squii

n

^ ì

n
f

i i^
/

'tf>^^^-

ife=

1?M
^ì;»-

16
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221 PÌÙVÌV0.(J=58)

^m P P P P teEg ^^ i;.M E ì
lar gè . ne . ro . so di for .

Andante con moto.(J=66)

Emilio.^
(troncando sarcastico)

'

^
'

9 "P P ^ff P P^<t tr-

Psosten.

m é
ten. Re . to . ri . ca va . na!

^'
p P' p ih*^ '^p

p
g;.M.

Dor. me il son.no dei nior . ti!

Andante con moto.

(imperioso)

' ^ 'I,

? ^:>l-^^^^ 23 (semplicemente sorridendo)

ì ?^
Ci por. te . ra . i! Al lu

g '^^'H »fr p p
i.M.

Al lu - di. brio dei de . bo.li?

16
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E.

C.M

ù ^±2

È
/r\

di . brio A ino . ri . re!

(^stendendo^ ^^2r#^ /^

ì i
Al . la mor . te?

cresc.

£ :^ ^^1
F

Son

^
/^

S

Poco meno. fJ^ 48)

Attilio. **«#
5JF

(abbracciandolo commosso)

pHF F
|
P p7

|
|.[«p n tr p-^

No.bi.le cuo . re, gra.zie!

solennemente la destra in atto di giuramento)

Ec , co non pian . go

^ a
C.M.

qua!

Poco meno.
8-

?C *f
" »f f i fi * ±EE£ 5

?^

/

'"U"'éiiKj Il ^ i
•>• K

t fw
J"

24 sosten.

i>r-*f~r«-.. r p it rrf ^f f *pnp fi^At.

più! Se. re. no al de . sti no or guar.do e spe . ro, che lav.ve.nir m'ac

I i ^ ì:

^liC^ ì '
#

ni'ìf

É
i»^ ^*?F§ ^ E±t^

16



Lo stesso movimento.
(cercando tra i compagni)

r—
51

*^
r P . V p p' M r p ^ p p p Uff, s p^At. s ^
cer . ta. E tut . ti a me!. Ric.ciot - ti, di due pa . trie e .

^^Ì5
«t Z0-

^A i
s£-7—

-

25 T
I

5
1

..s^^ p
p-p|f P .^P P vPmI=1 ^ ^ -fp^^ E

ro . e; Mo . re, squiLlo ri . bel . le! Tut. ti, tut. ti qua! Oh va . ga e ar -

E

gJ^^^ 331 e^^ -»-

P

Allegretto.(J=76)

>^. f f PH^p - P i
f K4t.

^
den .te e san . ta pri . ma

sostenendo
. ve . ra!

i y i^ r p ^ g) ff==^

Gli esuli.
I . ta . lia! I ta . lia!

^ p r r J 11^^ r̂ ^^3
N I . ta . lia! 1 . . ta . lia!

Allegretto.

16
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m m
"

—
y '^m ^

27 Meno.

iZZt ^zit

brama glo. ria e pe . ri . glio.

Attilio.

^^ g^=^^W
a tempo jrl 1,1

h

// ?J0 - tner

iS* S1^^É à^ «s tE
f

m É h

Sfei

p M

r-p

Moderato solenne. = 48)

g«I?At. :5±^^ ^^
Il Fuggiasco. Zft pa.tria? La fé . de?

*) ì ^fì n g
55?

E ^^^ ? ^^ ?f^^ r
PtVr Bocche ciam.pe.

Moderato solenne.

ta . ha.

E

àà
P

m^^-f M
3^ é Zàt^mv=^

ìF

38

g iv^-p^ -^=^=4^At.

Fi . <a e mor . ie?

V ^r> r i -

^sottoponendogli il pugnale di rito)

'^ ''

ta. Ha.

28 hi
y§ 1 PI

13?=

i ^«^^^

i«^
fSj»

ee3^

5
16



Il Fuggiasco.

')• ^^pp-p-^H
29

53
Attilio. I

5
1imi,

t pT -P
O.ra e sempre/ Al. la pro.da, fra.

^ y -

Gli esuli 0- ra e sempref

-

^_ ^ . ra e sem _ jsre/

(levando le destre) I^.m. 'Z -Mt- UM. JL ' 5 i

;t=: 7

0. ra e sempre/ 0. ra e sem . pre/

fe
cresc. assai

«
ti[

^m
w~^̂

-r. «?

^^^
^3

g m lì* K

b#-. -y-r * -w -r

(ad alcuni) sostenendo

P P p- P P P p P M'P p
V P P' P P ^

lilAt.

tol . li! yoi al.l'ul. ti . me o.preat.teu . de . te. Si sai . pe . rà a

55Fg

I

I? Tempo.(J=4o)

Luisa.
(teneramente ad Emilio)

I Ti 1

Emilio.
3 H^== ì

P P P I

f p
^ ^ p «^) J^

L'ul.ti.mo ves . prò!... Var.co so. a. ve in fra due

^' (S'avvia col capitano e con un gruppo in fondo e cala con essigiii pel dirupo. Gli altri si ritirano nell' Exoria.)

'n I' anyjlAt. ^
ve . spe.ro.

/ ^ Sopr.

=fib==:

( Il giorno declina tranquillo e sereno, tra murmuri lontani).

^ ì:^
Âh!_

Teli.

^ :Qr

\«
I? Tempo

8

J P4#^
if #^.1?

FPT *^

Ali!

1
Ff tffdi

z^

/lui r^
^

^1
16

/^



54
30 Luisa.

I
—5

—

I

Emilio.

P F ^
Luisa.

^m^^^^^ ^ > ?
r

11.^.1

p I r i^EìEa ^
/

so . fflll. Sogno da. ino . re!. So. gno di glo . ria!. Suhurraun' a. ve

PS
g ì ŝ ^^
Ali!_ Ah!

P^
f^

Ah!_

j?ffi^p pfffff f
I

^f£^f fff

8

^
'

I

'

I

T I M '

i
JZI

!?i-»-. ^^ ^ ^^
i

-̂
"i ^ J^

-e-; 33:

^

Allegro vivo. (J = 132)

(scruta allibito nella strada)

i i r p

Dio gran . de!...

I fe^4 '^'^;t!i ^

ÌL i. A-IZH.
\m

T cresc. poco a poco

^Uj . ^<^

16



(Anna arriva anelantu sullo spianato. Emilio vola al suo abbraccio.

Luisa si ritira in fondo.) 33

^ JL

É
U: ^J,
%*« g:s=

^3^JP'^^ = = S^^ jn-jjJ^
.?_ cresc.

fcon forza e string.

5
fr- r

Emilio
Sosten. assai.

(J=50)

-r'

:è#
.E su tanto ma. re so . spin.ger.Ia!...

fcon impeto d'affetto, stringendosela tutta)

Si!... che iio.ti-zie

£ 5* 1^=^

b

vecchia!.. Ma riabbrac . ciar . la!

34

\M ''
\,

'M^m^=^ ^
STT^ PP

^^^TT^

16



56
('sottolineando)

(
'

Poco più vivo.(J = 7e)

^ ''P p ; ff n Ut
'

ir r> y j

(Emilio s'abbuia, fa per sciogliersi dall' abbraccio, ma essa vieppiù esultante, incal-
I „ Ir ;: ^ zando.)

p p i ^p p ppi-' r p
^

por. tal... Il per

^
do . no!!. Cer.to!

^à
E più il pristi.no gra.do!

tfeW
Zal ^=^JéJm

*^^ jo. 'ff %^:^ tf Pi

^ i M %^^
7 J)7

(Emilio si scioglie, serio, pallido, muto.)

35
(con bonaria severità)

r r j. jiiìp .,j->r^ (atterrita.

Ma!... seti. za tre.gue:

è

ff \f^ì^Lii^ «ffr»fH

SFg
cresc.qrudatam.e acceler.

pc
li
h
y brillante

^SI ^»

36
fissandolo con l'anima negli occhi)

#^

Lento e grave.(J = 46)

(Un silenzio d'angoscia)

Emilio. (dolce e triste) Larghetto. (J=4o)

i iJ'il'f.
Il

'
j ^ ^ ±

£^^ £
Chi par . . ti . to SI

3
fos .

3

se pel . le

3 3

l y'^^l JiTl-t/ Jl% J^=vfi^^
^* V* V*

dimin. e allarg. PP

s ±1 ife^
,;o

!^^
16



37
57

E.

grin

lèi ^ d)
I p \>m \J ~y

dal. la ca.saaun so . guo, o vo . . to

r r -t
1 .

^-^^^ m^ 0- ^fìf ±2k ^i^ ±mt^ a !si:
cresc.

SS
kL -J?# ^C2Ttl ^5.B^ ^ ^L^J^

¥ ^31

&ac: M
ì^ y p-^fH^^ ^:«

i
de a, Oli . de Ti!

r^'f -/Lf -r-i

ni . ma in - va

r

'T ri- rr
te

sa n' e

[g.[^^[;

k^#
s

-^ ^i ^à ^i ti
15-. —

3Z2: i
ttJ

5?i
"^S

I
5

1
38

FL-^pj
t
JHÌ]^- ì^i) S> E. ra ^

tut . . ta; e già var . ca - ti nion . ti e pia . . ni

(j^ • t!i''f
^- L'I^^

ìé^^P
g

u

ffff- kn if ì
ten.

il de.si .

^:* t^^E. ^F=^

de.si . lo chia . mas . se de' suo . i... dim . mi,u.

I
^t \>£

é ^
m rs^^^i »m U'

^ ^

pp dimin. e rall. fpn

f

f 1

16



58

39 a tempo Poco meno.

E. ^
*! *?'

PI r p^y^pr p Mk r r r
p p ^m

dreb . be?.,. Eb . be . ne: io co.me il via . . to . re. Via.tor di tri .

^^^̂ a M-

m ^i^^^
m m

p

E ^j^ ^^^

?
^ i

^ _^

^

(con amarezza,

animando)

^[V P^PP pp P Y'. 't r »
p p p II r

p-iJip^^
40| Poco più VÌV0.(J:.54)

stez.za ad un raggio lon . . ta . no!... A.spro a quel rag. gio af.fret.tail mio cam

.

JJ

li
^

VP

^5
f
g

co/ canto

i r 'J 'T'

~
^

3Z2

P^fT I

(-' ^-^ ZC r-T-'
,̂

i>« ,

Pp 4fP I ^T P^?f ^TT2Fiftz fe

mi . . no, che ho cer . tez . . za di ginn . gè. re. È l'I. de . a. le! Nel viag . gio son

il
22 J5^̂̂5 ^Bfts 1^^* ^5f>- ^

creso. poco a poco

•r- i ^p-yy-f i rrj [
^ i rrr p y fg . iM J »

^ /^ i^p
i b.

"^rr^P' Pv^
41

È rpf .PPT fl- i

:l

pie . tre, io ca . do... son ro .

poco riten.

- VI,

m ^S^i
10 min . san. gui.no!. ma sor . go,

^=¥^
\>* \é »

3

^s
j2_

a
% i*

f
s

h5 L^ r
t-

16



1 affrettando assai , 42 59
Anna (con forza)

^—ar s

spe ro, e a Di . o lancio su la . ni

^^^ W
ma !

SMì
No! lo rinneghi,

a tempo
ten.

ff

?

^
-'Si^^-''? - ^Si'

•^i

affrettando assai ten.

M
^1::lì |I^

^
«?* -

i

^ s •& 5
i
U la:S >^

t u-

È
Più mosso. (J = 66)

^m
Lo stesso movimento, (rabbonita)

CpCIjK

pTT'iiJ^y pyrll
|i

i ^ ^^ fi:^ ^
tu! e me eòa Es.so!

SmillO (con accento di dolore).

Peu.sa...! Tuo pa.dre!... Ma

i ^.S ^ ^^ ^

Più mosso.

In.giusta se . i!...

Lo stesso movimento.

w'lM-i^i i Ém. JlH II!m^ S^ m. r^

f ^f^ acceler. ,-

;-9-* J
ilS ^fi

1^«- ^—©^

^SJ Più mosso ancora.(J=76)

^f f f^

(supplichevole, tremante,

i i r H J J^/^- i^l y p
^i

I
^ ^ '/•

(^
ti

Noi tut . ti!!. Non sen . ti??.

ifTTT PifPPf
creso, grudatam.

i $ $ fTft
^ _ _

e stringendo
^' /

•^a i'é'yt- »

44

#
afferrandolo alle mani)

(Emilio tace, immobile

impietrito.) /^\^ i i V
p I r TP'-':

i.

mi . lioi. E . mi . lio!!.

=iS a ^ r:\

^=^=P ^
f^^Tf f % s

p dimin. e poco rall.
P

S
16



60
Andante con anima. (J = 7a)

(veemente)

Ma per chi eie. co nel . la . ni . ma, bran . co . la al bu - io, e af.

Andante con anima.

é ^
i^r ^-H^ ru-ir^ % I"$ "* sii

creso, poco a poco

t^
^:

Vi
w

I
ì\

^
;) ì^ iJ-' J^^-

^p 1
1
.^^ h M -^ Ili)

I
j) J) j)

^p p
'

i

p I

fet . ti cai . pe.stae me . mo _ rie...!

Emilio. (implorando)

...e fol . le tra fol . li, di

S^^:^=

Ah, mam . ma!...

mmti. ^f i ,-^m^- ^ì)r"fri r 'mu.Mii.
45

a H 9W ìT^<^—

*

J3ZIZZ=b*

^ creso, sempre con forza

9^-
^^ *W ì*
11

^ ^ % M w
5|F

t?
P ì^ W"

16



1 r-

61

p J:'iip p- _^P p p r l\
na per . du - ta, ha fat . to van . gè . lo lin.....per chi, ra.ni.ma per . du - ta, ha fat . to van . gè . lo

%i

^Pti» f • ^ lPW=m-ms i/
*/

a
/
'f

±L

i^ , 47

^^ ^¥^ feEE

mia,... scher . mo l'o . bli 0, lo sper . giù - re sua glo . rial...

Emilio.

^=^ n
incalzando con forza 47

No!

^^ 1 ^t 3EÌ*
col canto f

wi f
ff.

11 ^ i
^^*w.^ :^ ^3 fe^^a

P r?^

(minacciosa e solenne, per avviarsi) SostenutO aSSaÌ.( J = 5o)
48

ì—r—

P

^ ( soffocata la parola orribile; tra sé, smarrita)^ m^ElA. ^^
.per co -

•J hncf-it

stu . i..!!.. Assi . ste . te. mi, Id.

(trattenendola, cadendo a ginocchi stretto a'suoi polsi)

pplf PP^^F=^
basta!... No! non an . dar . te. ne!.

Sostenuto assai.

16



6» 49
Emilio (a mezza voce)

ì m m^^ p4—

#

di - o!

ŵ ^-€—é

lentissimo

*
...primau.na gra.zial.-

dolcissimo come eco

^ S m m ImW-at

P P rcresc f
f PP

>): jtg^
'

[
» • 1*1»^fe ^^ff^ ^^'' -tì^

/'i?/'

ri ii^ r»-

subito piano

P
Larghetto. {é>= 66)

(dolce e commosso)

allarg. e dimin.
allarg.

50^ l p- 'p
I "rirrms ?I r ^r#'

\p

L'o - ra che tut . to ag . gua

dolcissimo

glia

^m =!=»

rab . bo . ni . sce è pros - si . ma

^^ -z^ «^t: ^—

»

^ te ^ cresc.

? s m

ì g
32= 3* l^k

-/ p ^^p"^JgE.

^4
Sol per quel

à-M
marti . ma,.... il tuo per

ail *<—»M
P

n^

^ ^ JV-i'
p dimin. e

^^m I T

51

r r~'p ' ' ''^ r P H ^ T p n t 'y ^g
do . .no!. pia - ci . do, mi . te,.. dol . ce!..

16



52 63

6 ^TY p P^^
ŝic. co -me la ca- rez - za tu - te . ne . ra d'ai . tri

^
b*bf b.

\^L
*^^ iiL*:

^

bo'

Szzzi ^^^^ [^ \J^ \J^

^^^^_^ dim. rall.

F
!>»<>» Ttif>Tin (china la testa tra' singhiozzi. Ella esita, poi vinta si curva sul figlio inginocchiato e lo bacia sui capelli
rOCO nieilU. Emilio solleva il capo fissando la madre con gli occhi pieni di lacrime e appena sensibile )

(Emilio crolla il capo con amarezza e cela il volto tra le mani. La madre si diparte lenta,volgendosi più volte disperatamente

Poco più vivo. (J = 40

)

a lui, mentre giunge di li presso la voce del piccolo Dante )

16



64

.-r^ jji^^^

Dante. Più vivo ancora. ( J = 44) (dall'interno dell'Excria)

M) i)J)a< tt' é
Chi perla pa.tria

f^%f f ltf^fe^

Tromba.

Più vivo ancora.
^^^

56
(Luisa guata anelante dal,fondo

( Suir ultima parola Anna scompare giù nella strada.

Emilio solleva il capo che una mano soave ora dis-

fiora, la mano di Luisa accorsa trepidante d'amore

p p p I gp p p M ^'^'^p
^^
r'I^n ^ tD.

muor, vis.su.to è as . sa . i, vis.su.toèas .sa . i...

16



a lui Attilio riappare con alcuni in fondo.)

65

lEmilio (correndo

1J J) i' J) J)

At -

^
La fron.da del. l'ai . lor...»

commosso incontro al fratello).

571 Lo stesso movimento. Attilio (esultante).
Andante sostenuto.(J . 4o)

L^^̂ =^^
3

ì !

lio!

>n p n
l

' pip n 'F f r ,5frB

1
iJ4^r

Fre.me la na.veal. . l'an . co - ra e ros.si

^^5
j5^

il

•f.. Il I i^Viti:: étti m ^S

de nel ve. spio i van . ni. L'o.raè, fra . tei. Hi L'o.ra che,

«IP
ti..

schiu - de nel ve. spio i van . ni. L'o.raè, fra . tei. Hi

58 '

—

^
—

1 ,
—-—1 u H u^ ^ ^ ' 's

'

-Q- ^^
vindice un pò. poi, Roma cacciò i ti . ran - ni! l'o.ra di Cri

, ^..«Sigiti

sto, lo.ra d'I.

;i
wm mmi^'Lirr-p

'

'^i'',[3 {IÌÌ

col canto

1^ ^ è
rmaf^i '5^

16



66 59
Poco più vivo. (J = 48)

Luisa (che ha tratto fuori dall' Exoria il tricolore).

16



creso.

i ^ ^
64

m
tali

(stringendosi intorno a Luisa che
ostenta alto il simbolo onnipossente,

e, interrogando ad una voce )

Tenori.

Maestoso, (o = 40)

É ^#=t
feì fe s

al - lor che

^m
Tutti.
Bassi.

In

^
1

tor - ,no al tri co

-tr '^=^^=^ +
i^

lor

s
ì^^tfz g

RjS ^

In - - tor - no al tri . co . lor al . lor che

Maestoso. , , ?
'« v^ .::•-, \""'\ ^^ ^'^

\?it64l ^:

jSZ ^ *""5^^ ^
//

^W 31: -tì. Ei=^
:fe ^=d2

:|^

16

r



68

J,

(Un silenzio breve. Poscia, dapprima
sottovoce, misteriosi; quindi animan-

do a grado a grado per finire in un

canto alto, largo, solenne.)
Quasi allegro. (J ^ 104)

dr^ù^vj
f^ pp misterioso, sotto voce

(. 1 ^, ^, ll^J) ^ ^
bru . li.ca?

f^f-^-f

Un su - sur . ro, un pi .

4n=Dr=»«IF ^=^^ ^ w\ bru - li.ca?

n

Un su - - sur - ro

,

Quasi allegro.

un pi -

^
JJJ

*-~=fc^^
/TN PP misterioso

M
^ i

^
1j w ^Z>-' a

:^ ^llMJ^\?-t^ b^

. ^ •

spiglio, cu.po.in.di - stin.to, lon . ta.no È sciame di pecchie,

^ I—^

—

I I

—
-p—1

f

—

V
—

' /* 66 '— o—

'

cla.mo.re lun.gi so.nan . te d'acque? No! cresce, spande.si.a.
I

5":—

'

> {•^a mi\ i-A Iiin tri «n nan tp. H'flp.niifi? No! crp.<!Cft. snandfi .<?i-cla.mo.re lun.gi so.nan . te d'acque? No! cresce

,

spande.si, a

.

Hfjff,
•> f=^

ìèA
66

^
l̂i
^

le



_^ ^ ^ ^^

69

S •-' van.za per monti per vai. li per pia. ni; suonè di bron Xi

'
v'"p P ^

p i "Pp p PPP i^^r i 1^ Hig^
^ van.za per monti per val.li per piajiij suon è di bron . zi.

é th ,^;> ^t
\

^i>

monti per val.li per piajiij

^^m
suon è di bron . zia'

Luisa. f Poco più sostenuto. (J-=56)

PI!', f prP I'^

,.;„ u; „; j„i !•; *„ i_ j.

Emilio.

15= ^
Al {j^^ Tar . mi! al

^=F
«=

ar - mi! o vin.di-ci del. l'i. ta. lo de

^Attilio. f
Al - Far . mi! al .

P t
p I

p-H J' J>^-^
ar . mi! o vin.di.ci del. l'i. ta. lo de

f K F
I

r h^^=^ m
ci del.ri.ta

IS
IlFuggiascoe -A^l - l'ar - n^i' al . l'ar . mi! o vin.di.ci del. Ti. ta. lo de.

Cap. Mauro. f_ r ., F
|

f l+^rF[^ fl fl^
p p p i' p„ . . , ^ Al . l'ar . mi! al . l'ar

J ^Marmai. (Sopr. e Contr.)f
mi! vin.di-ci del. l'i. ta. lo de.

i ^
Ten.

Al . Far . mi! al . l'ar mi! vin.di.ci del-li.ta.lo de.

1 ^^ p I
p- p > ;, J,,^
vin.ai-ci del. l'i. ta. lo d(Gli esuli.

Bas.^ Al l'ar . mi! al . l'ar . mi! o

I
ifiz ìi

^ F
I

f F , I^
I

ì
P p P p P p

:Ì=

a=a

Al - l'ar . mi! al. l'ar . mi! o vin.di.ci del. l'i. ta. Io de.

Poco più sostenuto. C; r i

r lì H
=: 1E\

w—é m 00

S
allarg. . f^

*li: g

7 7 j^ ^

16



70 68

sti no; sui ca - pi la glo.ria im . pen.na.siaundi.vi.no vo . lo che at.tin.ge il

P ^ p I M p p p M r f' M p p p I Q p ^^ p p
ao; sui ca.pi la glo.ria im . pen.na.siaundi.vi.no vo . lo che at-unTeesti

^r K P
i

^pNl? P if pF ppl?f
I
pj-rn ^ ^At.

C.M.

sti - no; sui ca.pi la glo.ria im . pen.na.siaundi.vi.no vo . lo cheat-tin.ge il

fc l: P
p T

p
I p-pp p^p-p

I P' PP PPP PIpP p ^ P

sti . no; sui ca.pi la glo.ria im - pen.na-siaundi.vi.no vo . lo che at.tin.ge il

p ^ Mh^F gr; i J-^'J'^' ^.^J'^' i g^ ^' ^'
f

(4

01

sti . no; sui ca.pi la glo.ria im . pen.na.siaundi.vi.no vo . lo che at.tin.ge il

r^P I ^H^i^ ^' -^
,p

I

P" p p P P P
p

I G- p P p p
sti no; sui ca.pi la glo.ria im . pen.na.siaundi.vi.no vo . lo che at.tin.ge il

p ^
p

I p-pp p^p P IP' PP PPP^U^ P p J' P

I

sti .

il
no;^ sui ca.pi la glo.ria im - pen. na.si a un di.vi.no vo . lo che at.tin.ge il

Jt
TI

g | r F p i
1^=3=1S=l

m^.P brillante

^ •

^« > à h è-hf-ftH-NH
tL-à- ^

Hf^-gj !^rj: yyy i
f

f:

69

P ^" PJ P' P
1 p I

p;j'i.p ^^ P . P F" P
sol! E al so . le al . te le brac

I
eia, gli a. ni. mi al so . le e.

P 1/ P MJ P'fP P f i
le brac . . eia, gli a . ni. miai so - le e

P I

^'
f r f rp- p . p P- P

^ p I r.^^p p- g
E al so . le al . te lesol!

mm iAt.

F.

C.M.

1! E al so . le al . t

k
e le brac

m P ^
p I k/ p p

"

P
P

I

f ^ . ^P l

à
eia, gli a . ni. miai so . le e

?
p

! p P' P

A
sol! E al so . le al . te le brac .

hì\'&'i'i'-J f

eia, gli a . ni. miai so . le e.

f>

•' f I f J" j'
J' ^c8

PI

sol! E al so . le al . te le brac

^
eia, gli ni. miai so . le e .

p ^ p I C^^p p^ P ^ p. I P' p/p p p- P
sol!_L E al , so le al . te le brac

t^ I
r p ,

^p là
cm, gli a . ni. mi al so . le e

IS ^ '-^ p p; pso . le al . te
P P.P P^ soli. E al so . le al . te le brac eia, gli a . ni. mi al so . le e.

69

i I
-r-r t 3r^ «lì« A

' l» ^

r



i
^=# :g—g "rr-"

71

ret ti; al - il'ar

:^ j^ jm j^^. jfy\>p
I r

• ^^
mi! al . Tar - mi! che u. . ni. co è il vo . to

pfp
1

^' t^r p i
r p»

p
i

p'^pp^p
I r-

p

ret

S
ti; al . l'ar - mi! al - l'ar . mi! che u. - ni- co è il vo - to e

< 5 1

f ^ff i
f »P,. gif 1^. hr^ur^

\
rr^

ret .^=^ti; al - l'ar - mi! al . l'ar. mi! che u- - ni - co è il vo - to e

^v i iJ> i r p/ J'
i

p- pp p
^^ ìS ^

<^

ret ti; al . J'ar mi! al - l'ar - mi!

*=^^S f^ihrj
che u- - ni-co è il vo - to e

^^^; ^*
che u- - ni-coret . - ti; al . Far mi! al - Tar - mi! ni-co è il vo . to e

ff ./^,s Un ?• ^B
I
J J' * ^ìé:g '

* ^mfi
ret

Ìéeee^
ti; al - l'ar - mi! al - l'ar. mi!

? r k^

che u- - ni-co è il vo . tg e_—
:s
—

'
' £ '

^ mem r~r* ^.iP' P.^f
1^ ret .

rà

rei

i

ti; al l'ar - mi! al - l'ar. mi! che u. . ni- co è il vo - to e

g.--- brillantissimo e poco string

i ^ m^rttk=r E^ i^^ ^ ^
? //

m S^gfSP y^^ #'1^^ l^t-

p^s^
70

?
^

-i f a—

^

a
»* ^

0. > Jm y-

71
5

P
•

P.
'-^-'

P w ±=5:

su dai pet .ti ' og gi è un can-ti.co sol:

é e;

'

£ j,^
:*

i'i'

* ^ y -y

I

i:
=^=

r p p p p ,
e un can-ti. co sol:

^
su dai pet ti . og - gì e un can.ti.co sol: '<Pel

PP^^F=^±± *
su^ da i pet - ti^ fe^

gi

g
è un can.ti-co sol:. Pel

^
p P' f^

p I r" p 7 7M ^ 3:
M

su dai pet- ti og . gi è un can-ti-co sol: «Pel

^ if :

'

f ^^^, p: I ^
J^i'J^- >^^l y-" ^p

su dai pet -ti og . gi è un can.ti-co sol:

5±± *
dai pet -ti

& p-
/. '^

su dai net- ti

i

gi è un can-ti-co so

PP

ì 7 7 1 j: ^
^

^ dai pet- ti

gpg
t^

ì^ H'-ii' | |'r-^ p

<Pel

^ìz3L i £
:fe

^
70

su dai pet- ti

^^'j?j £p

og - gi è un can-ti-co sol: Pel

II S 71

a
i^-r-r

r^ sf

^
5^ m

F^
^:ip ,7 7 a i77

jy /y

i^^
W W V #

16



Andante animato. (J ^ so)
h „

^r=^ ^

> i'I > tli'^^ ^^ per

per le la . cri. me chei pa - dri in va . no san . no, per

i

i,r fiip- \^ "r i"r p p P' P i
r r i

*
san . gue, per le la . cri. me chei

<»>• 3 I;At.

C.M

*;
san - gue, per le la . cri.me che i pa . dri in va . no san - no, per

S3EE fT «r i"r p p
p' Pir r

;

r r ^p' ^ P
U san - gue, per le la . cri.me che i pa - dri in va . no san . no, per

i i^t
eli

pi
DQ

per le la . cri.me che i
j

^a
per

E P^*=*.
san . gue,

''fi^-^i-ri?
1

pa - dri in va . no san . no, per

P
\ san . gue, per le la . cri.me che i

Andante animato

3

pa . dri in va . no san . no, per

3 3 _£ £_

quel - li che mo . ri . ro.no o che di - man mor . ran . no,

P''P P' ^ ^^P- PIP'T ?=^
quel . li che mo . ri . .ro.no

b - '
o che di . man ,mor - ran . no, per le

>.:r f r PiT^f i r f p ^-

l

i ^ Kf gAt.

C M.

quel - li che mo - ri . ro.no

\
o che

,
di - .man mor . ran . no, per le

ilff l'IT- ., I- . iU*mm mms p rUT'T I
quel . li che mo. ri . ro.no

X il i)' V ['

che di . man mor . ran - no, per le^ ^P 5^
^1

OS

quel . li che mo . ri . ro.no che di . man mor - ran no.

F^N^ 1 ±*m^
quel . li che mo . ri . ro. no che di - man mor . ran no,

M r P I

per le

3 r p- pip- p :*

72
quel . li che mo. ri . ro.no^ che di man mor

3 I - •?

U: b#^;;^i»^^fs
,ili^^^i>^M̂

ran no,

3

ftttr

per le

3 <-•-•

iii ii iiU

:è

Fnhr

S ^^ ^-^f—

^

tS
ff

f Tf- T^cresc. assai strìng. poco a poco W
16



Poco più vivo. (J = 54)
73

HPP^ di^
pel car ce - re

*
e gli e.

-2|

^P^P I 'P' TE.

U.

.M

31

ver - ghe e i pa . ti . bo-li,

è

pel car ce . re

r pf t^
I
T' ^p r

e gli e-

^i
g

^
ver

-ta-

glie e 1

t^^^^^

pa . . ti

V.

bo-li, pel car

p- pf ff ,

'j=4
ce - re e gli e-

m^
ver ghe e i pa - ti . bo-li, pel car ce - re

U
I t>

e gli e-mp I T "p r
pel car ce - re

>I^P' P

e gli e.^p I T 'p'^ ^
ver ghe e 1

S S:

pa -, ti bo-li, pel car ce - re

i r K' -f^
I

7' 'ì r

e gli e.

m^
\ ver

,
ghe

Poco più vivo
e i pa . ti . bo-li, pel car ce - re e gli e.

pian . go . no

Kf ffgf^g }}}M }MÀ .̂ gggé^g PWf^gv^ ^'^ f.f.f.f.i-^^ ,rm
•^ ih*. bjL i I kJ. bjL cresc. ^e strina.

.y..i '^
-

Eli '7 '- E ,j.
b^^ ^^

cresc. "'e string.

1
— jooco sosten.

^
h^.

16



74

i^—JfP
i

M 74 Più mosso. (• = 72)

SLa

E.

At.

CM

u

^^
ma dri speri . ti fi

J > M^
gli. so le i

1 ^
gli.

=5=

ma dri spen^ti fi

è
, so le i

É ^i^

S
ma - dri spen . ti fi gli, so le^ 1^ ^EE^

W
ma dri spen - ti fi gli, so le i -

É #=^ Èzz: S^^
f IJ I I

^f
ma dri spen . ti fi

h=M
gli, so

zm ±?5

le i.^¥
"p

—

i

3
sa

P4 P
ma dri spen .ti

^ fi

Mi
gli,^ , so le i

è ^^ma dri spen .ti fi gli, so -

Più mosso.
le i.

.?

i^^l^^ffl:



75

sol

sol

p^
del - la pa - tria,

p-
p i T r

del - la pa - tria,

.so

I so

Lt.

F.

.M.

S mm t r—^r

,

I
T £

sol del - la pa . tria,. so

^F^
^

pi

n

sol

sol

sol

p- pi "r i ^g=^
del - la pa - tria,. so

Li^iA^- n t

del

i

IS soT

pa - tria,.

,so

iSO

dei

dfei

É
dei

É
dei

dei

f^

t
del -la pa - tria,

'^

«!i ,HiÌ d ^?Ì^^

dfe

dei

f=»«5^^mm
^w
«winpiy

1
»--^^

I

751 Poco meno.cJ = 6e)

^m nzjc mm *.la.

^ *
mar - ti - ri.

^
mor - te o vit . to ria. mor -te o ivit.

E.

Vt.

:.M.

mf ^ * ^m ^ I p
mar . ti . n, mor - te o vit . to ria.

m m fe
u. u t.

mor - te o ,vit

mr^ i ^ U iVll

mar . ti . ri,

y^;^ fe
mor - te o ,vit to - ria.

firr f p

mor .te o vit.

t r TP
mar . ti . ri,

.

mor - te o vit mor .te o .vit-

24

gradatamente sosten.
|?|

16



I
Ù V ì^^£

E.

to ria. m̂or t̂e

-¥:

mor I P^ P- P l

^'

mor . te, vit . to .

At. S
to

i

r p •>
I "r p T

I
Og 1

I r "p -> f^
ria_ IZ mor . te mor - te mor . te, o vit . to

tfc

t'
-^

E

f ,
I

^r ^p ,
I

f ^? , I
f f ,

p- fei
to^ ria

.

_ mor - te mor - te

P .
I
0,

|

^f^
mor - te.

S=

^ vit - to

g-i ! '?-
p

C.M.

il
ria. mor te

M
mor - te mor - te, vit - to

Jj ^ =r^̂ IP ^^
to ria.

¥^

mor . te mor_^ te

A
:^ a

7^
mor . te, vit . to

s-

^^-P-t l

l if
«-

3 to ria.^I

mor - te or te mor - te. \ì\ - to

m ^ i^ ^ s=

to ria mor . te

mm.IIUVM
t̂a

& =1=

mor - te mor - te. vit

^ allargando con forza^
^i^ ¥5

à:^ ile

f
it

J55''

i

Lo stesso movimento.

tt<

È 26] Maestoso. (J .52)
-6-

La.
:S= t

ria!

iS: t

At.

CM.

m i
la^' (Attilio s'a\-via in fondo, Tessillifero agli altri che lo seguono e scompaiono con lui tra gli alberi. Alcuni rientrano

'A neir Exoria donde usciranno tra poco a due a tre, carichi di casse e di involti d'armi, onde attraversato guar

ria!^ dinghi lo spiazzo dilegueranno silenziosi giù pel dirupo. E'calata la sera. L' i'a-ori'a, gli alteri, lo spianato sono
avvolti nell'ombra: senonchè, in fondo il bagliore atro e sanguigno del tramonto indugiante sulle opposte vette,
penetra di tra il fogliame. E su questo sfondo sanguigno due figure si profilano: Emilio e Luisa.)

ì ^
ria!

ria!

=S= ^

«-
E

m

S
ria!

fi:

f ±1
\

rial

Lo stesso movimento.

é'i^iJIBJl!! à ^m
Maestoso.

,

*l l^
m squillante

* W^^ 4-à-d 4

w ì i
jsr

bj-<>«—r-^-|>»^"=p::

16



ù
kjT^bjL-

i m ^ ^

f
*^'H'g i?VkC fejitt^^ i^^^ r -m.

l5' , ^^ fj^^^q^
te

^^^^
bi l^i

1^'

Moderato assai. (J =40)
Luisa (a Luisa, mentre continuano a passare, misteriose,furtive, casse ed armi che dileguano giù nell'ombra) i -j

ì
Emilio.

m^^
Ri - de l'a-stro di

^=^
Par - ti ! re!

x-s-

m 1
221 Moderato assai.

^WW ^
M:^g mfìi s J^ J i^M ^
^ 9-*-

ifp^ f#»~
p

É
jQ Emilio.

-j
'r pp- pir p^^p- pr ppT' I P

ÉE±La.
É

Ve - ne.re al tuo de . stin, E. mi . lio!^ #
Bel -la un' au.ro - ra di lu.ce o.5^=^^-=^^3 i
* ^E?^^^tr^^?^?7'^'Lf 7f*

t>!

J^-""^
^ f \>!i ^-M

f r r
16



78

i*^ ^l

r ^^ T i
tar

'p-'-p
^p

||J;. M ^=
Luisa.

^1
da - si nel ve spe.ro .6 1.

U rrm
^^ .r-^ i^"

U
:^2MZ m

- 7 ìf-
-^WV^W ^ftf '>

g±
cresc. VP^m

p r
J2^

.«V.:

p _£_
w

.y

Lf

s^
^ T—h-

tep:
"M^ r

Éy p f'^'P ^ p i

"'"
'^''

^' ^^>:>

^^'V' i p
l'^'Xi) I B" f,'. 1 i

S
di.ca!nar - ra qual di - vi . na au - re

Emilio
o.la al . la pro.ra fa . ti ^i ? ^

i

E il sa - ero au.

S
sosten.m 1g ìés

80 '

La.

s It i
Preghia-mo in-siem, E - mi . lio!^P?=f

gu - rio del. la vit . to . ria!

j/ Gli esuli. (Bassi.)

m
(lontanissimi, dalla proda)

pp' ,y ' ^
^ ^ "pfp^̂\ iSMIè f>,, ^f> è

O-ra e sem . pre!

rtf'fftf



'

—

1
—

'

82

r r P P-^^^i-^^
p p p V \[

ti 7 /=^
le . ne eh' cg-gi aLla glo - ria adu.na o al sa . cri - fi

J A Gli esuli. (Ten.) (più lontani ancora)

. CIOin! riten.

PPP' T



80

m^^ ^E.

ul ti - mo.

i

M:*:f:p:nf:f:*i* fFF^f^>PfP>PPP^
j>p

m Sh

lsi f^

16



81

Lo stesso movimento.

È é È
(Emilio si scioglie dall'abbraccio sublime e scompare in fondo tra gli alberi,
nel crepuscolo sanguigno. Luisa di sul ciglio accenna ancora colla mano,mentre
ritorna su dalla proda, lugubre e misterioso, 1' "ora e sempre,, fatale.)

^La.

la re!.

^ r r É ì
la

Ten.

re!

ritenendo
PPP' a '

r y- p
- ra eGli esuli.

Bas.

(lontanissimi)

^ PPP
I é

S" ra

Lo stesso movimento,
a tempo ^-^i-—J i-ii

h

Ps?m 33= -e-

-tf aliarg.
cresc. con forza

assai

^m s
PPP col canto

—m̂
^^ ^

(5^ _^^
TT.

i ; ^ Lentissimo. (J = 50) 86

^^
sem . pre!.

g f f f ±
I

^ sem . . pre!.

Lentissimo.

e.
86

^^^^^^ # ^^ 2^s;

_^^
dolcissimo

«B= rjl yj^^^^ r7lyJ^-^w «-fJWà
~Om -TYT^ 3X

TT.

(tela lentissima)

3^t =^
ttgi
e-'

ttgi
-e-*

#8
SI

^^ 31:

dimin. e aliarg.^ PP e-

33= TT 331 33=

16
Fine quadro secondo.



83

Quadro terzo.

A Cosenza.

(24 Luglio 1844.)

La conforteria delle carceri, vecchio chiesino in abbandono, che un'ampia cancellata di fondo, a più arcate, se.

para da un vasto cortile. A destra un corridoio con cancello. A sinistra, su pochi scalini, l'altare sparecchiato,

cui sormonta ancora un crocifisso. Due uscioli laterali mettono nella breve sagrestia. Non arredi, non mobUio:
qualche vecchia panca di chiesa e un tavolo.

I giudici di guerra di Ferdinando II hanno emanato sentenza capitale contro i Bandiera e consorti; onde al

levar della tela il cortile appare, di tra le sbarre, ingombro di assise borboniche-«URBANi» e «Cacciatori»,-
che chiudono in quadrato due gruppi disformi prospettantisi: le vittime e i funzionari. Tra questi il Capitano
Rklatorb, lettor della sentenza.

Lento e grave. (J = 40)

É
b:^^^^; ^

b^ ^- ?bt-~- p

njfìj) ^ i g^) ^ ^

16



83

Il Capitano.^
P P P P P I

''P P P P P P P P Pi P P" P 1^
«...al . la fu. ci. la . zio . ne in. fra le o . re ven.ti.quat.tro in Co

3.1 gc
^; ^«-^—

•

^S?I7
j(r^ p col canto

^S^^^—^^ ^ é

Assai mosso. (J = eo) (continuando)

PPP P i fPv=g p p ^e. ±±
senta....»

1
8 Tenori. ' J '

...«E Pietro Boc . che . ciam.pe.

1^ PP'P l f P^ ^
u
a

Vi-va l'I - ta.lia!
-1

>wTPPt|f P

(prorompendo)
Giù - da!

S
TN Vi-va ri - ta.lia!

Assai mosso
Giù - da!

16



Poco meno mosso. (• ^ 46)
.,,.,. (Il Capitano stizzito fa battere i tamburi e rinchiudere i condannati in con-
AttlllQ. forteriaj tutti, fuorché uno, il Fuggiasco, che è trattenuto nel cortile)

(alla testa degli alt ri,^ E ^^qrP-Ffi
È non basta.vo io

E

TS Giù- da!

Tamburo sulla scena

E

Poco meno mosso

f ^ f ' t f^f

rivolto in atto di sfida al cancello, dietro il quale sfollano gli armati)

^^ ^ #^ #: Poco piÙ^vivO. (J^ 50)5]# A ^ # Poco più vivo. fJ . 50) > -^ ^' ^ M- ML M.

At.

SO . lo!? Tut.ti!! Sperde.re pre - su . mo-no con noi la ma .la se . mi.na....

I
Ma a mil.le sboccie . ran sul no.stro san.gue ro-se ros.seai ti . ran.ni! 11.

^ poco stringendo

^^^^^ hiH^pT
W Pa tempo [7] /——___^

At.

lu - si! 11 . lu . si! A ra.de- re questa gra . mi . gna oc . cor.ron fai. ci as.

3EÈ 3EÌ
^ :e

m L
7

f
^ %

h

I
1
I

16
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P ^^ P
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Allegro vivo. (J=7a)

fìmilio (accorso alle sbarre; sarcastico)

85

i i ^PPP
8

P" P P ^

feé
Lar-goall'a . pò . sto. lo!

(prorompe coi compagni in un' alta, squillante risata. Intanto il Fuggiasco vien fatto attraversare
sotto scorta il cortile, sicché prima di scomparire rasenta un po' il cancello)

m ^At.

sa . i!!

Tamburo.

w
Allegro vivo. 4tf i

h

m '

p
-> -'

p
"t-^

^^=r

fe gP ^ i ± ±^f^ m
Fio. ri!

*;= i ^ ^B P
i^p

I

P . ^ i

GlisiabLtel . li il trionfo!

•, •,

i V PP t
Pai. me a' suoi pie! Gloria

"i^- i\i\^,\r\

Sostenuto assai. (J = 4o)

Attilio (frapponendosi mite)^ PPP l ^N^PTPPpI V P^''ppp-plll
--—

r

3 le
Nonpiùran. co .ri! A che giovan,fra . tei . li? L'o-ra è so.

ic« ^e
renne!

Sostenuto assai.

I<rr^i -

m
b| -e- U-^- -j)

^ri:>
R^=

j» <fofc« 1̂ ntrall. f
*^ 0-

P3 3 Jrjy t^
BÈ

i

i
)'

16



86

Andantino. (J • = 46)

pff^

[io]
(Gruppi di donne e fanciulli cosentini, colme le braccia di fiori, s'avanzano nel cortile
verso la cancellata)

sAt. ^-7 7 / ^s
len ne.

vi^
^t-^^^^LlfH^M' ì

m L^^t*: idt / 7
^t

leÈ ^-^'-r- ì»T5^
? J

Le donne.
y' ^ 1°' Sopr.

11
(porgendo e gettando fiori attraverso le sbarre ai martiri che sorridenti li raccolgono)

; Allegretto.

Ég* P" PP ^T f
e!

CI

o
Ti

tu

1-3

É
gio - va-ni, Di - o!

^mì
Be.ne.det . ti! ^? ^#;

É
- gni boc- ca vi

i

Allegretto,.

7 J^ 7 b^^^ . j^ .J^É 1
**T Ete^ f=5^
ri' i'

m
V J V

16



12
87

± ^^
ti
o

o
Hi

^ ^ ^ '^ j^i ^)
I

ij

Mail Si . gno . .re las - su!..

l>r '

I

l^i^^ 'y ^ i^

m
U. na

^
J'^ 1 ì

(chiedendo memorie ai martiri)^
P̂^

pian gè!

#
m.d.

12
Un na . stro !

i jy^J

5B

^^^f*

^ Jl/Jl»

^

^^
^ ^

? ^r? w^H^ ^n
:^ 3y

J

P y J)
I J ) ^̂

cioc . - ca di ca . pel . li!

m
È

|'\j,j] -'^fljjj;

i.*l»

^^» ^

I*^ 2E

^ ^ 7 7

37
K]

^^^^fJLr**.^ fe> s gp

(sollevando un bimbetto



88 14
a un giovinevolto, che s'affaccia al cancello)

(Le donne e i fanciulli continuano a gettar fiori, i martiri ad ornarne l'altare, il tavolo, ogni angolo.)

IZK
i ^ i P p ^ ^

ti

01

1-3

..un gior - no ... !

ì
Pu . re,

?
^^==^7 V t>

u . re, un gior no...!

7 7 ^^
nai

7 7

Nt don Fio - ri,

16
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90
18

o

a> $ ^ ^ J) j) J) 1
1" È

San.to mar . ti . rio!

^
B
B

* "> 1)1)1)

(S'apre il cancello di destra: l'Abate De Rose entra con una donna velata. AH' apparire di costei Emilio vola nelle sue braccia,

mentre l'Abate s'appressa con effusione ad Attilio e si ritira con lui all'altare.

TVf aPStoSO (J - 4o) Muti, avvinti, fuse l'anime nel bacio d'amore, Emilio e la donna s'avanzano.)

®«^
\ T 7jF

ttg „f it ^ 4 iìjF^izzjiizi;

^^ A ^i B^ i J*lm %^r f
#^'i

Smilio (animoso). Luisa.

*
<•- r ^1? r P ^fe^p

?"
:«^ « Emilio (sorridendo).

m ^ 20 Luisa (con forza).

^^ ^^
Luce d'e. . se.quie!... Lu . ce di

*: #** #rv * «

fenhi^W^
Andante mosso. (J = ee)

(prima susurrando, poi crescendo con fervo re)

4 iE ^^ pp l

^"

^"PP^ PP^
sp.nti? vi cinpfi' senti? v'anoz.ze! appres.sa miste . ri sa

.

VI cinge senti? v'ab-

fe

0*1W ^1

^^
F

P

=^^3

sé (̂p-

16



Più mosso. (J ^ 7»)
ten.

?^[> P p ^ i
23 Smilio (con impeto).

i y 4^p, 1 p [^
» m

^P
Me.co, fra.gli a- stri: glo . ria! Si,

ì ^ ')

^ l'I ^ i *

pur io non di . spe . ro u . na ve

ii i
* Kl ^1 Itztt

ti—

^

a tempo 5'^ ^^
ten. f

J iJ ì
?

f
-^ ten.

"te:

16



Emilio.

Luisa.
Sostenuto molto. (J = 54)

I
LiUlSa. I rtgl a' 5 1

, ,

E.

L. ?
a. na che gli a. ni. mi su. sci.ta! Questa l'ac . cer . ta in .do.ma.bi. le fa. ce

w i^e ^É ^1 * A ji/iTTè

che in cuor vi stra . zia! ..questa promet.te av.ven.tu.ra . ta

*
^ e

^^1n, Iti ^^i 1^

i E

sor. te che ci tra.

,
\stent. k.

I

a tempo

i
h

E^?±
&&l£
|g

accelerando

-i9-

26 Animato assai. (J = 7e)

Luisa (inebriata, stringendosi a lui). W-Hr
iì t?=^^^ ^
Non mor . te!

^^
(raggiante)

Non

i
1 ^^a

voi . gè ! Non mor - te ! Non

26 Animato assai. ., ..

#«-^ t
i^m m

.9

è
\tù *># f , I U%^t

W-L!r^ i1
i»

s ± É
cresc. e

I

accelerando

m 1^ ^
ra//.

«P
#5^

16



Maestoso. (J = 4o)
93

3
27

b^ 1 1—
L. z^

mor . te ! Non mor . te !

a =¥^ # #

P
mor - te !

Maestoso.
Non mor . te 1

27

t>g- b^b^ b^n^^ \,^\± b#. 1,^S M %ii;^

^ tl'ì yn ^^#^
^''gk^ tfi

x^'

=^

I

»
(Un silenzio di gioia e di luce; poi Emilio, soavemente, affisa l'anima al sogno:)

Lo stesso movimento.

^ bJ^^

28

subito p

Emilio. Lento, contemplativo (J^=e3)

cresc.

'
T, 1

Luisa.
B Tfljl Vi ' o 1

29

^V p'r p-^p
i

^p- pr i>i»pi''p^p^ ['^rVJ' i

'f

Emilio.

iK 7(^7-

spa - zi eh' e - ter . ni ar - ri - do.no gli id . di . i del . la pa - trial... ...e

t
É

3S*'*
"'sii» T^f^^ %

"^T fftlf
'Tótr

^oco animando

'é^^^
cresc.

ì



^* [30] Poco più VV0.(J = 54)^^ it

Come prìma.(J = 40)

'mvmi
1W m

gra . - ti al fa . to gem -

v.l CTIi ;eéì
i^- b

I

ma .noi mar . ti . ri!.

.,= jKf f P i
f

£pE^
^

3 h*é
dimin.

Luisa. . ^
,

.

L , ^ immillo.Emilio.
,ì

I;. I-B
I

1| ì
Là pia. ci . di eli a. ni. mi!...

Luisa. Lentissimo.

m
32

3E^ n 71*=:;^

Spa.zì si de . re . i ! . .

.

Jen
kf jT-if

H it te S •̂ #
,

KEÉ I P^^ lì

Lentissimo.
.d'az.zur . .ro!....

m mÉ
'•' ^jji iiijfs v>j;pte i

i9-^
1

3L^

m I
I

^rall. assai

*y_^r
^=^ga

dimin. PP PPP

^Sì i
ijJj:JP?

i»H'^ ten.

(Un tramestio nel cortile. Il Capitaiio fa allontanare le donne e i fanciulli. Àpresi il cancello.)

Allegro vivo. (J = ss) (esultante)

16
f 'pesante



95

(n Capitano entra grave sotto scorta armata, mentre i martiri raccolti in gruppo attendono trepidanti la sua parola.)

Lento, grave. (J = 40)
Il Capitano.33m PPPP7

|

T PPP PP P P- p
La so-vra.na eie . men - za, per ta.lu.ni, mu.tò la

I

(Fa cenno a un funzionario che spiegata una carta divide i sei graziati dagli

altri e fa per avviarli al cortile. Ma Attilio che col fratello none tra essi,

ottiene col gesto un po' d'indugio. Si fa un silenzio grave: cala la sera.)

>>=T p-pp-ppPi^
pe - na in car.ce.re per . pe.tuo. 34

Izfems p
jfe

I
mig
I

jta;

dtmin. gradatamente smorzando

^=^^ S ^?'=^l^^^: 5^=5:^ tee =2S
W'

Attilio.

bi l,i ^5 i^^- ni

-V

Larghetto sostenuto.
(con dolcezza luminosa d'apostolo)

I lento e ben declamato

V'-TvT ll HT' P^^ ^

PP
u

È i# A
#-= ^ m^

/^

Fra - tei . li!... Il de.sti.no che ve . glia, d'un col.po fa . ta - le ci se

i,J)i.
.l'è-

.bi)i. l'è: .biìJ.^é:



96
36

At. >>V pr w P
i
^T^piupppr p'T PitV pp^

li . be.ra! A . ma. te! La lu.ce v'il.lu. mi.ni rag.gian.te dal sa-croi.de.

^ ié^. ± i ^^ 7 j^ ^

^ un poco più
f. f. \^
VIVO

a tempo.

X 3 1:22:

,<T..
.j:

P^P , , p A
I

r f j T' I y T" i r
I p . .'p p^^At.

a - le! Non ven . det . ta! non va. le!!... non vai!... Dif.fon.de .te l'I.

g c
Ie

inf poco animando
a tempo

'k-^ ^>j
^

38

v^
r' r'-^ p i ^

Poco più vivo. (* - 40^
(continua infiammandosi a grado a grado:)

É 3*
rp

p"'
p

^'È p
At.

2
de . a!!... Un di,. se Fon . ta gra . .ve risco.te. ran.no i

i^Tf^^^^f-ff-TlTv.^fh»^

16



[39l
97

At. ^:)^-r
^

^^ r j-,
r>- pTp i

r r j^ , p ^=^
di . ce, la spa - da impugne - re te ch'or vii ro - de la

V

M=T r f 4
È

l^^b^ ^ ^#-^Wf# P V^ V' ''P p P
if

rug . gi - ne schie . re fiammanti an . dre te ver - so la pa . tria

f^f^rfffffrfffffr ffiTff^rrfffrrffffrrrf
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Animando. (J = 54)

9^^fi^=^ PPP^ ^^^^^ S^mAt.

ré- tere tut - to mu - ta - to in bra . già u . na vo

-? J" J»

m m la3(3:

Ili III

ce ran.

I13X»
iti

Mza

^ t« Hiiii^iiiiiiMP
m

cresc.

^^ ^ ±^ j ti"^
marcato

te
fT T-^ 'r-

^—r#
b..

I
'^ 1

'V n t> ^
\

v m i
che vi toccherà l'a . ni. ma.

aa
•>= r p ^\ p ;g^^ f f ff -.1 1 ^At.

van . ti!» gride . rà, «A - van . ti!

\x i
bi-:

a Di

11, 'IM

al - te le

^% \l

m
f

£

È

i \^^
creso.

± ^ŵ^squillante squillante

16



At.g« P P r I
f f '^^$^^^ i *

i
«:^f^

di. Siam tut.ti ri sor . ti!»,

t il
JJ

SUI - ii:^'|
I

. Po - ne . te

« * I
; ? p >

.?

± ^^
a

jS^

5
i ifljjìr l j ltfj:j l '-^ji.'j^'4

g^^
Sostenuto,

^—l^f^ Jz

P n / ^ p
'ip ì^ P »P P P" PmAt.

men - te a quelclamo - re ar . den . te:

J2I • r»—• è i

sa . rà la vo - ce dei com-pa - gni

cresc. col canto

n
Mf
IX

^y ^
%
t̂ \>\:

t
dimin. P

^ i^

^P i^_^^
9-

Largo. (J = 40)

^

44^ :e ;^^
(s' arresta tutto raggiante nella visione di gloria. Poi con dolcezza)

m i i 7 piV P 7 7- pij;lAt.

J^i)
Or qui. fra.

é ^ ^ i

i U l i
i

¥ a i fiPWall} e

\ col
dimin. assai
canto

1-T^^^^ ise-

p
Lo stesso movimento. 4&

^ (Gli uni e gli altri si abbracciano animosi. Il Capitano e i funzionari invece appaiono commossi.)^ ±.^t.

>fc.; iJ ^fS^wi^^ i?_^
™

m
r

tp"
f-

^^
f-

^ i
16



100
Calmo assai. C*^^ 70)

£iniilO. (sereno, soave, alla donna che gli si stringe nell'ora suprema)

S S ^^^^^^ ì3i

. ia se

±=

^
Quel . la se . ra mi ba

(all' Abate congedandolo dolcemente)

eia sti. Fu

i iAt.

Calmo assai.

=i
All' al ba!

-^Wrf'rfrfrfffg i
ttF^gFgfffffgfgfffSf g

Vfftfff-tftf i

«B3=^a #J j

4 P .

»•

(cessato l'impeto generoso, i graziati vengono tratti via.) 47
T ' •

/ -N ^
(La donna s'abbandona all'ultimo lungo bacio, quindi si scioglie e segue lenta l'Abate. Emilio,

Lien.llSSimO.(#|_^50) rapito, assorto l'accompagna con lo sguardo f inch' essa scompare nel cortile, nelle tenebre. Il

cancello si richiude.)



I

101
Più mosso. (J =48)

(La notte è discesa calma e serena. Attilio siede pensoso al tavolo dove venne lasciata una lucerna; un' altra palpita

1
m :^
p

n , jjyAF^f "^ aJ iìVni

'jilKù^r'^i m m ^^3
^r^f ^f^tt^^p

48
la sua luce fioca suU' altare. Quivi si raccolgono i martiri e fanno gruppo con Emilio che ha fra le mani un libro.)

Come nel I? quadro.
M Ol Attilio (fisa la mente a un pensiero che tutto lo occupa; scrivendo)

3 i i f rpi p^pPPPP^pl P'Pr 'y^ ^ V''

A te restre.mo raggio del .Fa. nima, Ma . ri . a!.

^: Ew ^m w j—rr

PP
w

*r J)7^j)-/^ M t
4-^«t^
Idza

t« sra^

-M v''pp''pir^rV Ppl'T'^P^Pr p-i-

p
ÈEEAt.

So. a. ve no . me eh' i . o ve. ne- re co - me la pa - trial.

* U^m \>iTui\w*mWr^
p.

^^ m ^j ^^ ^ j j ij

16



102

1
Umilio, (alto, ieratico, di su i gradini dell' altare legge ai compagni)

m
<NuUa attinge il piacere, di che i savi gioivano, se credendo immortali.»

(continua) mi i ^-
p g^

At.

51 a rigor di tempo
Se il eie lo è

tìS s; ^:
Kà \>i ^^m "W -Vf

^ i; i g

i
rrjij nM H tr^

S
Ff ffg rfirs

53
Emilio, {e. s.

W-
"Semina in vita virtude e saggezza. È hello il premio e la speranza grande.*

(riprende)

-y \> p r i
I

I. ^ i^p

p p I

p-
p p ^ / M ^ P P PAt.

^scen - de. re-.

l^^ a rigor di tempo

E tu dal - r e - te - re. E tu dal -

te i i
^ p^s

% -G

P
^1-l5: ^tS

«F=FF=g S 3

P
3:

fe

ff '«••

>r-p- pf ''p'-p
IP pp^r P" p i

'r^ PP^p ^^^ iAt.

Te - te - re, lun . gi dal no-stro ca . pò la vin . di . ce ma . no rat-tie - ni!



(con grande animazione)
103

^ ^4=4 ±^i
'.— (rimane al

È mAt.

Con te nel . l'a ni . ma!

i
sosfen.

^ i 1É é^ >^
y ^p =q»

suo posto, il capo tra le mani, gli occhi fissi nell' ombra incerta, come nel fascino d'un ricordo lontano o d'un fantasma diletto. Una
calma solenne occupa la notte di luglio. Le lucerne sbadigliano la loro luce ognor più fioca neUa cappella che appena si delinea
piena di mistero.... Neil' aria fosca appare agli occhi sognanti d'Attilio una visione: Venezia. •-. la casa paterna.... JfABlA. morente....

la MadEB e Leone curvi su di lei. SuUa laguna i canti e i suoni d'una gondoUera)

Lento, alla gondolìera. (J=88;
, Voci lontane.
J A _ Ten.



104
(Arsa dalla febbre. Maria si solleva con uno sforzo supremo. Attillio ode cliiamarsi più volte dalla sua dOetta e vede lei spira-
re nella braccia paterne.
La gondoliera si spegne lontanando sulla laguna)

-gff^ Ten. ^

56
Sopr^

ea . ro sto avril, sia ha. ve-tu zen - til che te ca . rez . za, che te ca

>•'

à

ro sto avril, staba.ve-ta zeti . til

^
che te ca . rez . za, che te ca

é ^^^w^m ^m. tzl

^ f g
allargando e diminuendo

4'
-i "

i
"* m

TTif e poco sostenuto^ e
f

SS

f^f
i—9-

a tempo

16



(La visione è scomparsa: un oTologio lontano batte le quattro.
E l'alba. Il carcere è deserto.) r

105

Campana, lontanissima.

É ^m\>^̂^ b^r^ ^

i
= '- ,^^^^:

^^^
=^

dimin. e rall. assai
PP

smorzando PPP

ì)^^7'<i l: . 5 -<5

2^
P77

ESC ZH
^'T7

^
Come prima.

m
n- PP-^ r

1

• .-2^ —TT— p— •

É
60 ^Un viavai nel cortile.

Il cancello che mette alla conforteria si schiude ed entrano il Capitano e l'Abate.)

creso.

g^ m ^(./wF ^g^.^ i" ^̂g^ :?u qi|j ^*

¥^^3
^fi?

"^n ^
''ì'^? ^t-^^ f 'gf^Y '^ ^ggi^

é j'ii »'é
è ÉEjiafefc*4«3 :^n m m

creso. e poco stringendo

] V i^J^ JLL ^v^^ /

^^
L^' f

16
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Largo. (J z^ 52)

Il Capitano. ^ Jjj»
(al De Rose, accennando alla sagrestia)

P ffi

'il Capitano fa cenno ai funzionari onde gli armati vengano schierati nel cortile. Una foUa silenziosa si raggruppa all' ingresso)—.Maestoso, (é =40)
1 1

-^ ~"'

i^^fei^ *p aJZC^ ^
^ rf

tri
^^ i

>tt ftf^ ?^ ?

Lo stesso movimento. (L' Abate esce dalla sagrestia in compagnia d' Emilio.)

poco cresc.

Più lento, (al De Rose, lento T-arffliptfo (}) «ni
Emilio. dolce e sereno) r^ _l^argnetXO. (•'. 80)Larghetto, (g^^ 80) [64]

e^
allargando e dimin. ... si, . .

^,PJ; iff^

in di men fo - sclii,coin . più - lo il gran ri.

^
ffi i= ?i^^ |£ 3^^^

F^ttfEB^ 4£:ì é ^iMf
i^ #2=—*'

»-^=^» g^
^

•T—

'

E.

scat-to, se pur di no . stra mor . te vivrà il ricordo an - co - ra, vi sowen-ga Ve-

^
r- tf.pfiu^
1 Trr'i ^j' iji'

r

"^
15" P W ^

«IP
i-i

V dim.

f
^^Mè

^

e allargando

S î
*/

pp col canto

J)^! 4.1

16
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A
p^ppr'fPi^fìf

p

(gli porge una miniatura)

dolce

^^^^^^
Là u.na vecchia do - lo . ra!- Questo per le.i v'af.

é
f

ì^^ Éi mI
nyfpoco animando p PP^

66^S -i :p r- Pft̂

lento

<*^ ^fJ)J J J)j^^ ^
fi - do a - do - ra - to ri . trat . to. E tut-to le nar-

\
-'^ lU ^ cresc.

i!S=F^:: ^^^^^^^^^^^
^te

Ml
ra//

ite fe-PS iit i^ ^^
Andante calmo. (J = 62)

(con crescente calore, animando)r . .iip
I

ftf "p^^^ m
nar - ra te éo.me vin - se no-stra

À9" ,-| , t'^ I

^^
67

«r r
ppi ^ I'

w^^ m tea;^^E.

fé . de in.cor . rot . ta il desti . no men .da - ciò!

.

di . te che a lei vo.



108 68

W- ^m^ ^
lan - do, pi . a l'a . nima la

^ ^ Jl V.s
cin . se in que . st'o ra, e il per.

È
-V

do - no pensò,... l'uLtimo ba . ciò!

^ g
lor . tinoi soccom-Demm(

m
frettando allarg. e dimin.

^m E gJ

cresc. poco a poco e stringendo

7 mì'f '\>0^ ,)>>? >f.yj
i B

b5
?Wt :^

pp \> l."

^^
(lento e solenne)

p^-i«ppp^ppir r II ! P'PP/H i a
Al-to, dell' in. fi - ni.to in sul.le por.te,

sostenendo assai

vi.gi.la Id.

Tr~

i i
Moderato. (J = 4o)

g

( Sereni, tranquilli, sorridenti, s'avanzano

^f=^
P^ÈÈ^ ^

Ito

di - o!

L'Abate.
Mi promet . te te?

(commosso)

ì ì m
1701 lento g

Moderato.
Si.

l i y,h^ 1)

PP '^-z =ZZZ'^
p

Ji=è^ PP

,^
r iP

iJ^JhJ J » J^J J J » J *
i

f^ i
f,f,f,f.ì^

16
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aE.i
dalla sagrestia i martiri.)

Il Capitano (ad essi, con dolcezza).

71
Emilio.

i i p m # ±
(abbracciandosi baldanzosi)

E si

Attilio.^ ì m t

^ /) (4 Ten.)

ì ^^^^^^m ±
I Martiri (unendosi ai loro grido), r-

(3 Bas.) I

la mor . . te!!

^ È
fe

p r p |

T è *

a ###-##
i

Ven . ga . la mor

u ±

te!!

4^ *
#it
IP i^ t=t=f

£[r[irr^^M

^A

^1 * «•

F=*

S=ÌÌ dimìn.

^
16



110
(S'avviano con passo franco e attraversano il cortile tra gli armati che, Beriate le file, li seguono.- Fermo, squillante di

sfida ritorna loro sul labbro il canto dell'esigilo.)

Animando. (J = 50)

I Martìri.
J A Em. e Ten. 73

l|J_ J)J)J)J)I ^J- ^^^L^L^^-Ji^p
p p p I

l' F^'^f p
^ i

Chi per la patria muor vissuto è as . sa

Att. e Bas. 11* JL A ^.

i, vissuto è as . sa

•^'^r pppp
iir-^pppirfpPP^^f^rp

73^
Chi perla patria muor vissuto è as. sa . i, vissuto è as . sa

i èm^^

È ^^
(11 cortile è deserto; Benonchè,in fondo, una donna scarmigliata, ebra di passione,
agita un velo di fiamma verso i morituri, in atto di animoso saluto. È la donna
velata; e in quel gesto, in quell'addio è tutta la gloria di un'epoca.- Versola morte

aspettante, i martiri dell'Ideale affrettano senza paura. Sulla patria schiava ride

il mattino di luglio.)^^4La fronda dell'ai . lor

«11=^ i
1
fion tangue.

^^^^mE^
\ La

Jt

fronda dell' al . lor non langue..

Più mosso. (J = 56)

if- q? ^^
8-

mI t <!!fr,ih<P-*—^1'

Itf»

squillantef
li.

M.
m SÉ

stringendo
"f—

^ #-«- W ^ E^
p '^^

tt i

Animando. (J = ee)



Ili

75

^ ]::• 3^^ >r> A
iif
^r7;!jf:;|^if-:^ è'ttfi

"f S

'^= j^ '^it
J/t* à^ ^^ 7 iabft

e rese, con forza

ti^j'^^j^ ft *5^.^ ^
itf

i

f nn ^f
8*

^
i ^

ffpjTY^P^
I jyi&.rtirì. (Odesi lontanissimo il grido supremo:)

m
Vi. va l'I . ta - lia!.

' ^ '

i pp-i^pir p^± E
N" Vi. va ri - ta . Ha!...

Tamburo sulla scena.

m& ti nit-ulT*- tf*

1I
Éfc^ li

s f E
(lontanissimo) * (scarica di

moscnetteria/

^ lia IP
J^ poco rallent.

^M xr» ^^ j^i E
jS^

i^ ^^^^^f=y

f ^T*0.
w

YG ^* donna si prostra Ma no, non è morte. Qual voce sovrumana piove dall'alto?...

Voci dairalto.
/^l°L'Sopr^

Lento assai. (J = 4o)

ft

i r ^p
ilif^p-^^ I ^s

)2'>JSopi:/^

Cre.

P
det . te . ro

a ± P IIM' P
-^^^^

Contr. /O
'< Cre . - det

Pa

te . ro spe.

^kì ^)- >J.
_ _

J) >7j )
3B ì

N< 76
Lar^o.
lunghissima

^^

i)

« Cre . - det - . te - ro

Lento assai.

spe.

lunghissima

16



^
I

sosten

^ P P 'P P P- p I

o

ci

Ti

ra . - ro mo . rir gri. dan .do 1 .

^sosten. '

^
^

i
ra . ro

ì È
mo. rir

sosten.

gri. dan. do

r p p- J^ J) J) 5
^• ra . . ro mo . rir gri. dan. do

m poco cresc. e sosten.

«^
à. ^- £«t

dimin.

à
?

(La donna si leva, un sorriso divino le illumina il volto, mentre non so che squillo profetico vibra chiamando
nell' alba eroica.)

ìoa
ta . Ha! »

ìci

O ta Ha! *

TN*^ ta . - - Ha!
(Tromba sul pirico, lontanissima.)

Maestoso.

*
(tela rapida)

ff

m É

li=2: im
^^

.;9Sr

f
7 ^ j:

Fine.

^ ^^=^

16


